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THE BURBERRY 


IL MIGLIORE IMPERMEABILE SENZA GOMMA 


Il “BURBERRY,, protegge perfettamente contro la pioggia 
nonostante la sua leggerezza che permette di indossarlo 
senza disagio anche nella calda stagione. 

Il “BURBERRY,, è confezionato con stoffe tessute ed im- 
permeabilizzate per mezzo di speciali processi che lo ren- î° 
dono impenetrabile all'umidità, pur permettendo una salubre 
ventilazione necessaria all'igiene del corpo. 
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Ogni soprabito 3 Ò 
“ Ti i Campioni e prezzi 
Burberry, ST } 


sì possono ottenere 
ta un’etichett 

tia a dai sottoindicati 

col nome A 

Depositari: 

“Burberrys,, 


BURBERRYS 


ABBAZIA - L. B0cler MERANO - E. Panhofor, ROMA -E. Cuccl. 
BOLOGNA - A. Dalpini È - Gustavo Kral n - E. De Malo. 
Pi Old-Engiana. MILANO - Folice Bollini DI  P. Golleano e C. 
BRESCIA - L. Caprottini - Sartoria Prandoni. | SPEZIA - G. Manucel. 
TORINO - West End House. 
COMO - Bernasconi o Saveno. MODENA - Guido Melli TRENTO - V. Fedrizzi. 
D. Galliani. NAPOLI - Vincenzo Salvi. TREVISO - |. Leonarduzzi Bet 
FERRARA - Umberto Caroli PADOVA - Vincenzo Bonaidi TRIESTE - F. Sartori. 
FIRENZE - Guarnieri o Plorin PALERMO - G. Garufo. UDINE - L. Chiussi e Figli 
GENOVA - R. Foglino. PARMA - G. Maestri VENEZIA - M. Cappellin. 
LIVORNO - Armando Corsi PAVIA - Giuseppe Vecchio, VERONA - Pietro Barbaro 
LUCCA - S. Martini | PERUGIA. F. Vordosi VICENZA - F. Martini. 
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IL CAPPELLO “ZENIT” 


LA PRIMA MARCA ITALIANA DI GRAN LUSSO 


AUTUNNO 
INVERNO 
1925-26 


AUTUNNO 
INVERNO 
1025-26 


FABBRICA DI CAPPELLI 


G:B-BORSALINO -FV-LAZZARO&C: 


(LA CASA MODERNA FONDATA NEL 1906) 


ALESSANDRIA D’ITALIA 


MEDAGLIA D'ORO, MINISTERO AGRIC. INDUSTRIA e COMM. 1909 - DIPLOMA D'ONORE, BRUXELLES 1910. 
GRAN PREMIO, TORINO 1911 - MEMBRO DEL GIURI, LIONE 1914 - FUORI CONCORSO, S. FRANCISCO 1915. 
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POSATE E VASELLAME | 


ALPACCA LUCIDA 


GARANTITA TRANCIATA BIANCHISSIMA 


Marca Wellner 


} 
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I “ Dichiaro di aver esperimentato l'uso 85° 
delle PASTICCHE del MARCHESINI © di | Si 


averle trovate assai efficaci a combattere 
lo stimolo della tosse nei catarri acuti e 


x È ; A , ll colore e la durata dell'alpacca dipende dalla quantità di nichelio 
| VIII PTRIPIRODE > contenuta e dal processo di fabbricazione, e cioè se fusa 0 tranciata, 
Prot. AUGUSTO MURRI. I Alpacca fusa ha dei riflessi giallastri e appena usata diventa gialla; è 
| tenera e fragile e perciò di durata limitata. 
Alpacca tranciata marca “Elefante, è bianchissima fino all'ultimo logora- 
| mento, durissima e perciò con g: di una lunga durata. 


In vendita in tutte le Farmacie. Lavorazione acurata, modelli moderni ed artistici. 


IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI DEL GENERE 


ARGENTERIA WELLNER- 


P. di L. MOCHI 
FIRENZE - PIAZZA INDIPENDENZA, 1A 


Laboratori FARMACEUTICI BELLUZZI - Dott. MIGLIORINI 
BOLOGNA (Italia) 


UNOLEUM 


dmigliorpavimento 
untio 


Una necessità per le dita 


La.'moda odierna impone una cura minuziosa delle dita 


ll tipo più economico per ut- 
fici, scuole, ospedali. 


Dieci anni fa la cura 


granito 
infaid 
intarsio 


reo © 
via OSPEDALE BI 
MILANO 


L'ideale nticamere, ne- 
gozi è locali frequentati, 


Il pavimento più elegante e 
confortevola per la casa mo- 
derna. 


Pavimentazione signorile ma 
di costo moderato per am- 
bienti di lusso, 


Chiedere 

l'opuscolo 8 e preventivi 

per merce In opera ovunque 
alla 


SOCIETÀ ca LINO LEUM 


VIA M. MELLONI 28 
COMILANOCI) 


della mano era un lus- 
so: oggi invece è un ,.Éf9 
requisito essenziale. 

Per merito del “CUTEX,, la cura 
delle mani è diventata cosa tanto sem- 
plice, che chiunque: può [facilmente 
dedicarvisi. 

Lavare prima di tutto, accurata- 
mente le mani’ mettere un fiocchetto 
dilovatta sulla punta del bastoncino 
di legno d'arancio, bagnandolo nel li- 
quido “C » Passatelo legger- 
mente sulla base dell'unghia respin- 


Inviate oggi stesso questo ta) 


. ROBERTS & C. - Firenze 


- gendonedolcementeln 

B/ pelle. Lavando dopo. 

leverete agevolmente 

le pellicole morte con 

una (leggera pressione dell'asciuga. 
mario. 

In ultimo applicate un po' di lucido 
liquido, e le vostre unghie acquiste- 
ranno un superbo e persistente lucido, 
Gli astuccì “ CU' » con tutto l'oc- 
corrente per una cura perfetta. della 
mano sono in vendita ovunque al 
prezzo di L. 16, 25, 70 ciascuno. 
I singoli articoli a 50: al pezzo. 


do unendovi Lire 5, in francobolli, al Rap- 
resentante Generale per l'Italia: Società Italo-Britannica L. MANETTI - 


ricevere un astuccio ridotto, ma completo, 


per 
contenente: Cutex Remover, Lucido liquido, Crema per le unghie ed un li- 
tto che vi insegnerà come si possono avere unghie perfette. 


Fabbricanti: NORTHAM WARREN - NEW YORK 


Qui unito L. 5 
in francobolli, 
por l'invio di un 
astuceio réela- 
e “CUTEX,, 
per 8 applioa: 
zioni. 


L. Manetti - H. Roberta & C., Firenze 32 
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px \ern Concessionario generale per l'Italia: Gav. BARLO DRISALDI 


e 
iterman 
«o MILANO - Via Bossi, 4 - MILANO 


VOLUMI DA SCEGLIERE PER LE COMBINAZIONI AGLI ABBONATI DELL'“ILLUSTRAZIONE ITALIANA , 


COLLEZIONE, DI NOVELLE LH SPIGH. HI, a Lire Cinque il volume. 


. Francesco Sapori. Idolo del mio cuore. 52. Carlo Dadone, Le novelle di un ottimista. 
. Cosimo Giorgieri-Contri. La tavola del Cambio. | 58. Grazia Deledda. Cattive compagnie. 
29, Paolo Arcari. La faccia che non capisce. 54. Giovanni Rosadi. Note in margine. 


1. Alfredo Panzini. Novelle d'ambo i sessi. 
2. Guido Gozzano. L'altare del ito. 
8. Maria Messina. Le briciole del destino. 


4. Guelfo Civinini. La stella confidente. Cesarina Lupati. Novelle d'oltremare. 56. Ettore Moschino, Trasfigurazioni d'amore. 

5. Luigi Pirandello. Un cavallo nella iuna. 1. Federico de Roberto, Ironie. 56. Carola Prosperi. I lillà sono fioriti. 

$ E. L. Morselli. Storie da ridere... e da piangere. Marino Moretti. Personaggi secondari. 57. Antonietta Barocco-Marchino. La strada in ombra. 
58. Luciano Zùccoli. Perchè ho lasciato Zina Scerkorw. 


La vita è così Ferdinando Paolieri. Novelle incre 


59. Giulio Caprin. Storie d'uomini e di fantasmi. 


Novelle i Rosso di San Secondo. Palamede, Re 
i diavolo nell'ampolta. . Blanca Maria, Le viole di Santa Fina. 60. Ezio Camuncoli. Un mese di pazza gioia. 
10. Eugenio Bermani. Spunti d'anime. . Mario Sobrero. L'avvenire in dono. 61. Alberto Boccardi. Tra la virtuosa gente. 
È I racconti della mia Riviera. Michele Saponaro. Amore di terra lontana. 62. Marino Moretti, Il paese degli equivoci. 
Conoscere il mondo. i. Guglielmo Bonuzzi. Santa Maria di Zevio. 63. Alberto Donaudy. L’erba sardonica. 
Ido. Le avventure. . Giuseppe Zucca. ZI bollettino della bellezza. 64. Virgilio Bondois. Si cerca un mecenate. 
14. Carola Prosperi. Vocazioni. . Paola. Lombroso. Due che s'incontrano. 65. Maria Messina. Il gwinzaglio. È 
15. Rosso di San Secondo. Jo commemoro Loletta. . Riccardo Mazzola. La vita a due colori. 66. Luigi Rossari. I fratelli Pratico e Fantasio. 
16. Amalia Guglielminetti. Ze ore inutili. 42. Adone Nosari. Le due finestre. 67. Carlo Bernardi. L'incubo e altre novelle. 
17. Luigi Pirandello. Quand'ero matto... 43. Antonio Agresti. La guerra dì Anagni. 68. Carlo De Flavils. L'amore di Pulcinella. 
18, Sfinge. Il Castigamatti. 44. Sfinge. Qui non si trova! 69. E. Odiard Des Ambrois. Medaglie a rovescio. 
19, Antonio Beltramelli. La vigna vendemmiata, 45. Adelaide Bernardini. La signora Vita e la signora | 70. Cesare Giulio Viola: Capitoli, — 
20. Raffaele Calzini. La vedova scaltra. Morte... 71. Nino Savarese. Ploto, l'uomo sincero. 
21. Dino Provenzali, Uomini, donne e diavoli. 46. Giovanni Banfi. Piccole tragedie. 72. Alberto Marzocchi. IZ Genio dell'ora. 
22. Anita de Donato. Donne di mare, 47. Francescò Chiesa, Racconti puerili. 73. Mariz Revelli. Il fatale andare. 
23. Gullo Caprin. Disguidi. 48. Marino Moretti. I lestofanti. 74. Mario Puccini. Uomini deboli e uomini forti. 
d iteno. Il volto della felicità, 49. Giannetta Roi. Per te. 75. Ugo Tommasini. La governante di Mefistofele. 
26. lo Baratono. Commenti al Libro delle Fate. | 60, Adolfo Albertazzi. Faccie allegre. 78. Pierangelo Baratono. La giostra dei fantocci. 
26. Anna Franchi. Chi canta per amore... 51. Francesco Cazzamini-Mussi. Quasi dal vero. 77. Ugo Fleres, A briglia sciolta. 


bad Edizione fatta sui migliori testi e corredata di Ù 
THATRO, wòli rl eran da SABATINO LOPEZ a Lire Sei il volume. 


GOLDONI e le sue sedici commedie nuove, Com- LA acamoniza. | i : 
media storica in quattro atti di P, Ferrati. > ILOVIENTA GLIO; | Sonim. fa tro etti al BRUaRe!. Peano di GIACINTO GALLINA: 


LA MARCIA NUZIALE, dramma in quattro atti di UN NEMICO DEL POPOLO, dramma in cinque atti LA FAMEGIA DEL SANTOLO, cominedia în tre atti. 
Henri Bataille, di Enrico Ibsen. LE BARUFE IN FAMEGIA. - LA SCUOLA DEL 
VAIO NELL'IMBARAZZO, commedia in tre atti di LA SATIRA E PARINI, commedia storica in quat- TEATRO, commedie. 
lovanni Giraud, preceduta da una conferenza di tro atti di Paolo Ferrari. TR = 
FERDINANDO MARTINI. I TESSITORI, dramma in cinque atti di Gerardo ATTI PIA PA " 
IL PIÙ FELICE DEI TRE, commedia in tre atti di Hauptmann. d rale di 
‘ugenio Labiche e Edmondo Gondinet, Tradu- LA SECONDA MOGLIE, commedia in quattro atti ZENTE REFADA, commedia intro atti 
zione di Cesana Levi. i Arthur W. Pinero. LA CHITARA DEL PAPÀ, commedia in due atti. 
LA VIA DELLA | SALUTE, commedia giocosa in tre iL LADRO, comm. in tre atti di Enrico Bernsteln. IL PRIMO PASSO, commedia in un atto. 
atti di E. A, Butti. LA FIAMMATA, commedia in tre atti di Henry LE SERVE AL POZZO, commedia in quattro atti. 
IL DEMI-MONDE, commedia in cinque atti di Ales: Kistermaockara dp ” 
sandro Dumas figlio. SE UNA VOLTA TI PESCO, RT PI TELÈRI VECI, commedia in due atti; GNENTE DE 
FANTASIO, comm, in atti; ANDREA DEL SARTO, ‘di E, Labiche © M. Marc-Michel, ‘pi NOVO, commedia in un atto. 
ramma in 2 atti di Alfredo de Mus: MIA FIA, commedia in tre atti; ADIO DE ANZOLO 
LA:PARIGIRA dop 7 i CHI SA IL GIOCO NON L' VNSEGNI: IL PEGGIO MORO-LIN Al TRIESTINI, in un atto 
, commedia in tre atti } di PAZ3O QUELLO DELL'USCIO, proverbi in versi; 4, % 7 # 
LA SPOLA, commedia in un atto | E. Becque. VIPERA, commedia in prosa di Ferdinando EL FRAGION, commedia in tro atti; UNA $GIMIA 


RABAGAS, commedia in cinque atti di Y. $ardou, PARTA COI FIOCHI, commedia in tre atti. 


LE PIÙ BELLE PAGINE DEGLI SCRITTORI ITALIANI SCELTE DA SCRITTORI VIVENTI 


Collezione diretta da UGO OJETTI. - Ogni volume rilegato in tela e oro, con ritratto: Lire Dodici. 
. GIUSEPPE BARETTI per Ferdinando Martini. 16. ALESSANDRO MANZONI -IT per Giovanni Papini. 


1 

2. ALESSANDRO MANZONI-I » Giovanni Papini. 17. LORENZO MAGALOTTI » Lorenzo Montano. 

8. RAIMONDO MONTECUCCOLI » Luigi Cadorna. 18. GIUSEPPE MAZZINI » Carlo Sforza. 

4. FRA JACOPONE DA TODI » Domenico Giuliotti. 19. D. COMPAGNI e G. VILLANI » J/sidoro Del Lungo. 
5. CARLO CATTANEO » Gaetano Salvemini. 20. GIUSEPPE PARINI » Carlo Linati. 

6. ALESSANDRO TASSONI » Adolfo Albertazzi. F 21, MATTEO MARIA BOJARDO » Alfredo Panzini. 

7. MATTEO BANDELLO » Giuseppe Lipparini. 22, BERNARDINO DA SIENA » Piero Misciattelli. 

8. UGO FOSCOLO » Ardengo Soffici. 28. ANGELO, POLIZIANO » A. S. Novaro. 

9. GIUSEPPE GIUSTI » Aldo arbrlaziatii 24. NICCOLÒ MACHIAVELLI » Giuseppe Prezzolini. 
10. CATERINA DA SIENA » Tommaso Gallarati-Scotti. 25. AGNOLO FIRENZUOLA » Anonio Baldini. 

11, SILVIO PELLICO » Grazia Deledda. 26. | POETI BURLESCHI del Seicento » Zttore A/lodoli. 

12, ANNIBAL CARO » Francesco Pastonchi. 27. FRANCESCO REDI » Piero Giacosa. 

18. IL BURCHIELLO e i Burchielleschi » Eugenio Giovannetti. 28. GIAMBATTISTA MARINO » R. Balsamo-Crivelli. 
14. LUIGI SETTEMBRINI » Vincenzo Morello. 29. GINO CAPPONI » Giovanni Gentile. 
16. PIETRO ARETINO » Massimo Bontempelli. 30. FRA PAOLO SARPI » Ernesto Buonaiuti 


EUSTOMATICUS TW 
DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


in Polvere-Pasta-Elixir 


Chiederlì nei principali negozi 
Società Dottor A. MILANI &C., Verona, 


LEGEFi (di ag ; 
TURE i [ETA ORGANOLA. 07g200 a tue tastiere con appareschio 


+ automatico a riproduzione 
iti. Stile egiziano, facciate. Esecuzione gran- 
losa. L'organo funzio: mezzo, di motore elatirico, 
sia LI l’aria ai mati ty? dare azione all'appa- 
Misure: larghezza di fronte m. 8, profondità 

Ha 2,70, altezza m. 

ORGANOLA. rgai ad una tastiera, con apparecchio 
utomatico uguale al precedente, ma di 
dotte: hezza di fronte m. 2, al- 

profondità m. Peo. 

i ”,|_UUN ìè?}ji Con 

AIRIS AUTOARMONIUM KASTNER. ‘tre 

roi di, Je grandiosa. Misure: parenenta di fronte 

Valga la presente, perchè mi faccia avere al più presto possibile tre 0 ib afosera 170, profentità me 


quattro atatole delle sue pillole dette di Santa Fi che io trovo molte effi- 
i ra gt apre e o re E AUTOPIANI KASTNER Let. ,isen ro 
palpitazioni. ecc. ecc. Insomma io ne ordino su vasta scala a tutti, e a tutti 00» | mieliori perfezionamenti. Mobile in stile. Nuovi modelli della dia asa di LIPSIA. = 


e EA VO TIE NdT, meritare PIANOFORTI **KAPSw A CODA E VERTICALI. 
Amabile Fulîn Sanson - Levatrice Comunale PIANOFORTI KRAUSS - HUGEL - ROSENTHAL 


‘ai (Pieve di Cadore). 
Incrociati, ottimi, garantiti e modell eleganti: prezzi e condizioni di favore. 


SPECIALITÀ CONFERMATA NELLA FARMACOPEA UFFICIALE Rivolgersi alla Ditta COLLINO ALESSANDRO - Via degli Alfani, 27-29 - FIRENZE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA vu 


Domocreosina 
DALDOI 


I SOGGIORNI IDEALI | 
PER L'INVERNO | 


NAPOLI 
EXCELSIOR HOTEL 


al mare 
la vista sul Golfo. 


SICILIA 


| PALERMO | TAORMINA 


PALACE HOTEL 
» Di lusso 


LIBRAIRIE 


CUMIN Freres 


6, Jardin du Roi- Albert-1" 


EN DISTRIBUTION 
gratuitement sur demande 


Deux importants' Catalogues 


contro tossi, catatti 
1° CATALOGUE DE TRES BEAUX LIVRES 


Ouvrages anciens et modernes. — Belles éditions modernes illustrées. 


ed altre affezioni 


Editions originales et romantiques. — Reliures de maîtres. — Gravures, etc. 


2° CATALOGUE SUR LES ARTS 


Peinture - Sculpture - Gravure - Céramique - Vitraux -Mobilier - Costu- 


delle vie respiratorie 


mes - Tapisseries - Bibliographie - Arts décoratifs, industriels, orientaux, etc. 


La Librairie GUMIN Frines, è Nice, 


publie tous les mols un Catalogue qui est envoyé gratuitement. 
EN FAIRE LA DEMANDE. 


Società Anonima Prodotti Farmaceutici Specializzati 


Dott. M. CALOSI & FIGLIO 
FIRENZE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LIQUORE na | 


FORNITRICE DELLE CASE DI i 
S.M.ILRE D'ITALIA E DI S.M.LA REGINA MADRE DITTA GAALBERTI 
BENEVENTO 


Nuovi dischi celebrità “La Voce del Padrone” 


Etichetta Rossa: L. 42 e 54 (Nuovi prezzi). 


comm. BENIAMINO GIGLI, tenore. 


L56001 | a MO So 
ROSA PONSELLE, soprano. 
L se DO es ii e oc 
APOLLO GRANFORTE, baritono. 


{ La Paloma (Yradier) - Romanza: spagnuola. 
L:4a— DA 6993) Alma llanera”(P.' Gitierez) - Romanza spagnuola: 


E altri interessantissimi dischi di OSSIP GABRILOWITSCH, pianista - GOTA 
LIUNGBERG, soprano, e della celebre orchestra sinfonica di New York diretta 
dal M. W. MENGELBERG. 


Nuovi Dischi doppi (Etichetta nera) L. 47. 


eseguiti dall'Orchestra Sinfonica Coates. 
PARSIFAL - 3 dischi col preludio, atto I - Incantesimo del Venerdì Santo. 
TRISTANO e ISOTTA - Morte di Isotta. 


NUOVI DISCHI DOPPI DA L. 12 e L. 26. 
40 DANZE MODERNE. Tango, Fox.trot, ecc. eseguite da orchestre specializzate. 


NUOVE CANZONI. La danza delle bambole - Maliarda - Il moro ed il caffè - 
La canzone di Marga, ecc. 


DISCHI DI NATALE Campane, Pive, Canzoni, ecc. 
DISCHI BARESI del rinom. bar. Cav. SPILOTROS: Quadriglia, Stornelli, ecc- 
NUOVI DISCHI PER BAMBINI. Racconti religiosi, favole, scene comiche e 


canzoncine cantate. con accomp. d’orchestta. 


ARTISTI SOMMI GRATIS CATALOGHI 

RIPRODUZIONE PERFETTA E, Ri)] E LISTINI MENSILI 
SOCIETA NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO” 
MILANO - Galleria Vitt. Emanuele, 39 — ROMA . Via Tritone, 8 — TORINO . Via Pietro Mioca, 1 


Comm. BENIAMINO GIGLI, tenore. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Ano LI, - N. #9, - 6 Dicembre 1925 ITALIANA Questo numero costa Line 3,50 (Est., 5,50). 


Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la broprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali 


S. A. R. IL PRINCIPE UMBERTO DI PIEMONTE 


(Fot. F. Groppelli, eseguita a Torino l'14 novembre). 
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1.° dicembre. - La prima messe. - 
Chi passa, chi va e chi trapassa. 


Mess 1.° dicembre. È una data. Una gior- 
nata storica a Londra, C'è chi non solo 
la considera una conclusione — perchè si è 
firmato ufficialmente un trattato — ma un 
inizio. Da ogni parte si spera : ora che è san- 
cito il Patto di Locarno, la Germania attende 
concessioni nuove. La Francia si sente salda 
e sicura anche perchè confida di poter conti- 
nuare ad agire in perfetto accordo con l'In- 
ghilterra. I pacifisti chiedono la soppressione 
dei sottomarini e una riduzione sempre mag- 
giore degli armamenti. 

La pace, tutta la pace. La vera pace che 
si sostituisce a una finzione di pace, Seco/ 
si rinnova. Non squilli di trombe belliche, 
ma campane, campane, campane! Colonia è 
già sgombra, 

La cerimonia è riuscita imponente. Il lutto 
della Corte d'Inghilterra ne ha diminuito la 
festosità, non la solennità. Il Re ha voluto 
premiare la coppia Chamberlain: la signora 
con la Gran Croce, il ministro con l'Ordine 
della Giarrettiera, che in qualche modo cor- 
risponde al nostro Collare dell'Annunziata, 
dato che solo venticinque persone ne sono 
insignite in tutta la Gran Bretagna, e che 
conferisce al Ministro il diritto di passare 
alla Camera dei Lordi. 
avuto il suo premio: era 
quando concluse il Patto 


a Locarno; adesso è anche il Presidente del 


Consiglio, e c'è chi annunzia che gli sarà 
conferito il Premio Nobel per la pace. 

Certo, da Locarno egli tornò come accre- 
sciuto, con una rinomanza più v con un 
credito più largo, e se ne son i gli effetti 
nella risoluzione dell'ultima crisi. 

Il Presidente della Repubblica, che aveva 
cominciato con lui quando si trattava di afli- 
dare l’incarico di formare il Gabinetto, è tor- 
nato a lui quando gli altri, che erano venuti 
in seguito al suo primo ritiro, ebbero rinun- 
ziato. E nel ministero Briand, che ha da lot- 
tare con gravi difficoltà d'ogni genere, mo- 
strano di aver fiducia molti in Francia e 
fuori. Ne fa parte Painlevé quale ministro 
della guerra. 

Il costume è migliore in Francia che da 
noi, per questo rispetto. Il Presidente del 
Consiglio che decade non si sente sminuito 
se gli offrono di entrare a far parte del nuovo 
Gabinetto, quale semplice ministro. Da noi, 
quando il Parlamento era in cima a tutto, il 
caduto si ritirava sdegnoso sotto la tenda, o 
magari partiva per un viaggio all'estero; o 
cominciava a tirar frecce infocate contro i 
suoi successori immedì 

I giornali francesi più seri ammoniscono 
che il momento è singolarmente preoccu- 
pante; la situazione» finanziaria è minacciosa. 
Occorre, se si vogliono evitare i pericoli dello 
sbandamento, tranquillità, serenità e rasse- 
gnazione agli inevitabili sacrifizi. Sacrificio 
in questo caso si può tradurre in sei miliardi 
di nuove tasse. 

Intanto Briand a Londra ha preso un bel 
ristoro, una buona boccata d’aria.... Anche 
se a Londra c'è nebbia. 

Qui tra noi più che nebbia c'è vento e c'è 
neve. Nella Calabria e nella Sicilia bufere, 
nell'Alta Italia i primi freddi inte — È la 
sua stagione (la sua, del freddo), si dice; ma 
a noi cittadini, pare che giunga sempre troppo 
presto, la neve. Poteva ettare a Natale: 
adesso è indisponente e prematura. 


Ci 


Ancora, e non per l’ultima volta, parliamo 
della campagna per il dollaro. 

Non si può dire, non si deve dire che è 
chiusa: continua, ma il più abbondante rac- 
colto è avvenuto. 

Il Presidente aveva fissato un primo ter- 


mine e una cifra: — « Esigo un milione di 
dollari per il primo dicembre ». Gli italiani 
non solo hanno ubbidito al suo comanda- 
mento, ma hanno superato di molto la sua 
stessa attesa. 

Non ancora i conti son chiusi, ma le cifre 
già conosciute son piene di promesse, anzi 
di certezze. Milano da sola ha dato quasi 
metà del richiesto, Torino quasi un terzo. 
Le altre città italiane nella proporzione delle 
loro possibilità non sono state men generose 
delle due capitali chè quando saranno 
tirate le somme — domani, dopodomani — 
trarremo non un «o lungo e fioco » di stu- 
pore, ma un oh! largo e sonoro di compia- 
cenza. 

Giustamente il ministro Belluzzo ha detto 
che questa sottoscrizione per il dollaro non 
tanto aveva un suo c6mpito finanziario quanto 
un valore ideale; ma l'entità complessiva del 
dono ha il suo peso, per quanto più ancora 
soddisfi e consoli la quantità e la qualità dei 
donatori. 

Centinaia di migliaia di firme sono ap- 
parse su per i giornali, sicchè alcuni ne ave- 
vano invase le colonne e le pagine, come il 
Piccolo di Trieste.... Perchè le città redente 
hanno tenuto a mostrare che si univano alle 
consorelle con tutta la fede nuova ed antica. 

Così Trento, per esempio, grazie all’inizia- 
tiva di uno dei suoi figli, ha trovato una forma 
squisita che dà un sopravalore all'offerta. I 
suoi cittadini hanno versato il dollaro intito- 
landolo a ciascuno dei martiri trentini della 
guerra di redenzione: « Nel nome di Cesare 
Battisti.... Nel nome di Fabio Filzi.... Nel 
nome di Damiano Chiesa.... Nel nome di 
Mario Angheben....» Si è rifatto l'appello 
degli eroi. E Fiume ha dato mezzo milione. 

Gli agenti della polizia di Torino che nel ’20 
dalla Lega degli industriali avevano ricevuto 
centomila lire, i cui interessi dovevano esser 
destinati a premiare i più zelanti nell’eser- 
cizio delle loro delicate, difficili mansioni, 
hanno richiesto e ottenuto di versare l’in- 
tiera somma per la sottoscrizione del dollaro. 
Sessantamila dollari ha versato l’esercito, cin- 
quei dei quali raccolti tra gli operai ad- 
detti agli stabilimenti militari. I bimbi delle 
scuole elementari, i vecchi ricoverati in ospizi 
di mendicità, i detenuti di alcune case di 
pena hanno dato il loro obolo. I più poveri 
tra i poveri delle provincie più povere, quasi 
I pane di bocca, hanno versato la 
le due lire. E queste offerte collettive 
ed anonime hanno un profumo d'’italianità, 
d’amor patrio, che insieme commuove ed 
esalta. 

La campagna continua, e sarà rinnovata 
senza dubbio. Negli anni venturi avremo la 
settimana o la giornata del dollaro; ma già 
questa prima messe ha servito più ancora 
che alla raccolta dei dollari alla raccolta dei 
cuori. C'è da congratularsi con chi primo 
ne ha lanciata l'idea, coi tanti che ne hanno 
veduto l'opportunità e la bellezza. 


Ci 


Le leggi «fascistissime » son passate alla 
Camera e passeranno presto al Senato. Lisce 
come un olio. I voti contrari sono stati anche 
più scarsi delle previsioni, non solo perchè 
gli aventinisti non sono discesi, ma perchè 
le leggi stesse hanno raccolto voti favore- 
voli nelle file degli oppositori nell'aula, come 
Fontana, come Rossini. Intanto alcune im- 
portanti sezioni del Partito Liberale Nazio- 
nale sono passate al fascismo, che trova sem- 
pre più numerosi i consensi tra i rappresen- 
tanti e i rappresentati. 

L'onorevole Farinacci aveva detto al «Co- 
stanzi»: — Bisogna decidersi: o di qua o 
di là. 

Si son buttati tutti di qua. Tutti o poco 
meno; tutti tranne gli irriducibili. Come i 
due Albertini che dopo aver trascorso la loro 
esistenza, si può dire, al Corriere della Sera 
e dopo averlo portato alle maggiori fortune 
e dopo aver costruito uno strumento tecni- 
camente perfetto, lo hanno dovuto lasciar pas- 
‘are ad altre mani.... O come Roberto Bracco, 
sempre più battagliero, che pur ieri incro- 


ciava il ferro con un vecchio amico per un 
improvviso contrasto di natura politica e fe- 
rito una prima volta non voleva deporre la 
spada nè voleva riconciliarsi con lui. 

Ma quanto sono giovani — anche se an 
ziani — questi spiriti bollenti! Gli Albertini, 
a vederli, a sentirli, fuoco sotto la neve, Ro- 
berto Bracco tutto fuoco sopra e sotto. Basta 
sentire come strilla! Bracco pareva che fosse 
tutto dell’arte che vuol l’uomo intiero, e 
vece dopo un amore di quarant'anni l’ha la- 
sciata. Gli Albertini no, nella politica c'eran 
dentro fino dalla prima giovinezza, ma qual- 
cuno pensava che amassero il giornale come 
un’opera d’arte, più per quel che era che per 
quello che rappresentava. C'è chi ama il gior- 
nale perchè è il giornale e da un giornale, 
specialmente se è suo, se l’ha creato o ha 
contribuito alla sua fortuna, non sa distac- 
carsi come se fosse la sua casa, la sua fa- 
miglia. Gli Albertini anche più che al gior- 
nale tenevano alle loro idee. C'è chi anche 
oggi ferocemente li investe e non indulge per- 
chè, dice, se è umano il peccare, perseverare 
nel peccato è diabolico, ma in loro non sfol- 
gorava la superbia di Lucifero. Li tormen- 
tava la passione politica che li fa rinunziare 
a quella che parve e quasi era la ragione 
stessa di vivere. Chi poco o molto è stato 
giornalista conosce lo strazio che prova chi 
abbandona il suo foglio, che è la sua ban- 
diera, anche se di propria volontà se ne al- 
lontana. Gli Albertini avevano come tra mano 
una potenza e là lasciano. Uomini di parte, 

ssi che nel Corriere avevano fatto i primi 
passi e c'eran cresciuti dentro e saliti a pa- 
droni, si son lasciati strappare a brandelli 
quella che era diventata carne della loro 
carne, pur di non ceder di un pa: Noi li 
possiamo credere ciechi, ostinati in quello 
che oramai alla grande maggioranza della 
nazione sembra un pernicioso errore: essi 
si credon veggenti. Salutiamoli nel momento 
che si senton costretti a mettersi in disparte 
e auguriamoci che un giorno debbano schiet- 
tamente riconoscere che erano in errore. 

Ah! questa politica. Amara come un tos- 
sico, aderente e tenace come la pece. « L'uomo 
è un animale politico» — è una delle tante 
definizioni — ma non è tra quelle che più 
soddisfa. Beato chi ha potuto viverne 
senza, chi ha potuto non farne, chi non l’ha 
portata dentro di sè come una linfa o come 
un veleno. Beato chi libero da questa pas- 
sione ha potuto sorridere e ridere, specie se il 
suo riso si diffondeva tra le folle e faceva liete 
centinaia e centinaia di persone ad un tempo. 

Quell’ Edoardo Scarpetta che è morto do- 
menica, per anni ed anni fu considerato dai 
napoletani quale un benefattore. Egli dava 
loro la gaiezza ogni ora. Tra il'90 e il ‘910 
Napoli cercava nel Mattino l'articolo di Scar- 
foglio, violento o sarcastico, cercava sul pal- 
coscenico dei Fiorentini il motto e la smorfia 
di Don Edoardo Scarpetta, spassoso e gio- 
condo. Don Edoardo Scarfoglio, Don Edoardo 
Scarpetta erano ugualmente ad ore diverse 
trionfatori e dominatori. 

Ma se ai più aveste chiesto chi dei due 
era il vero, il maggiore, i napoletani avreb- 
bero segnato Don Scarpetta che la sera met- 
teva la maschera di Don Felice Sciosciam- 
mocca, che aveva cominciato la sua carriera 
a diciassette lire al mese e s'era guadagnato 
carrozze, cavalli, palazzi, ridendo e facendo 
ridere, 

Ridendo e facendo ridere, beato lui. Il ro- 
vescio di un santo.... Ma a suo modo un 
santo, o poco meno. 


Tartaglia. 
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Cronache. — CXCVIII. 


Tre commedie nuove in tre sere. - Un 
concorso drammatico e î miracoli dei 
comici italiani. - « Gli amanti im- 
possibili » e « L'amorosa tragedia ». 


Ss non vi dispiace di fare un viaggetto con 
me andiamo a Torino, dove ci chiama 
un caso teatrale nuovo, abbastanza singolare 
e non privo d'interesse. — Or son ci 
quattr'anni l'///ustrazione del Popolo tori- 
nese bandiva un concorso drammatico.... Eh 
anche i giornali e le riviste più serî e 
‘usi hanno talvolta delle idee malin- 
. Questa dei concorsi drammatici 
ima da cui ogni tanto son colti ac- 
cademie, società di cultura, periodici teatrali 
e letterari, o semplicemente delle brave per- 
sone che si costituiscono in comitato per 
l'incremento dell'arte teatrale e col nobile 
intento di dare ajuto e di aprire la strada 
ad autori esordienti. Perchè nessuno cava 
dalla testa a certa gente che sieno tanti i 
giovani che, pur essendone degni, non rie- 
scono a sfondare le porte dei palchi scenici, 
e che in fondo ai cassetti di troppe scrivanie 

iacciono dei capolavori in attesa ansiosa e 
dolente di apparire alle ribalte, L'esito di 
innumerevoli concorsi stanno a dimostrare 
come poco 0 nulla di vero ci s sì no- 
bili preoccupazioni e in sì rosee convinzioni. 
Ma a nulla serve l'esperienza. I concorsi si 
ripetono e si ripeteranno in eterno. 

Quello della //ustrazione del Popolo e 
un concorso serio, e non nascondeva nessun 
acchiapparello. Perchè sì, troppo sovente tali 
gare sono indette da persone che bramano 
he parlare di sè, o da giornali che tendono 
a farsi conoscere e a diffondersi, quando non 
nascondono un affaruccio meschino: ven 
venticinque lirette come tassa d'iscrizione 
arrivan cento copioni e s'intasca qualche m 
poi, chi s'è visto s'è visto. 
sta torinese non 
1 vincente 
diecimila 


più 
coniche. 
è una fi 


liajo di lire 
fo: pel concorso della ri 
v'era nessuna tassa da pagare: e 
era assegnato un premio vistoso 
lire. Vi pervennero 566 manoscritti. — No, 


non v'è errore di stampa, Stupite e stra- 
biliate a piacer vostro, furono proprio cin- 
quecentosessantasei tra commedie drammi e 
taggie che piovvero da ogni lembo d'Italia! 
— La giurìa si mise all'opei 

attenta e minuziosa, Perchè i 

delle brave persone, competentissime e pro- 
be. (Tant'è che fra di essi, non faccio per 
vantarmi, c'ero anch'io; e con me Roberto 
Bracco, Federigo de Roberto, Domenico Lan- 
za e Mario Sobrero.) Ci si impiegò pi 

tre anni in quell’esame; ma, vi assicuro, fu 
fatto con coscienza e — mi»sia permesso di 
dirlo — senza preconcetti e’ con un eclet- 
tismo sconfinato. — Di molti di quei copioni 
bastò che qualcuno di noi leggesse un atto 
o una scena per condannarli senza scrupoli 
e senza timori. Vi mancava non solo un ba 
lume d'intelligenza, un indizio di attitudini 
a scrivere per il teatro, ma persino la sin- 
tassi e l'ortografia. Il primo scarto fu grande, 
e i copioni che rimasero dopo di esso furono 
letti, ognuno, da due o da tre o da quattro 
commissarî. Alla fine, dopo gli scarti ulte- 
riori, una ventina rima nedra per l'esame 
definitivo della giurìa riunita. E si scelsero 
i tre che parvero i migliori — i mig 

in via assoluta ma ia relati 

deliberò di mandarli alla ribalta per vedere 
quali ne fossero i resultati scenici e, perchè 
no? che cosa ne dicessero la critica ed il 
pubblico. I tre furon que: Navi che tor- 
nano di Marco Marchini, L'uomo mascherato 
di Gian Capo, Parole sulla sabbia di Attilio 
Canilli. — Febo Mari accettò benignamente 
e disinteressatamente i; e le tre 


rignano torinese: il 25 il 26 e il 27 novem- 
bre, l'una appresso l'altra, E in questo stav 
la novità, la singolarità del caso teatrale pe 
assistere al quale vi ho invitati a seguirmi. 
Chi non mi ha seguito non supponga — e 
non tema — ch'io faccia qui il racconto e 
l'esame delle tre opere, Eh no: fare in una 
delle mie piccole Cronache l'esame e il rac- 
conto nientemeno di tre commedie non credo 
sarebbe possibile: o, per farli, bisognerebbe 
essere dotati di una facoltà di sintesi ch'io 
non posseggo. Nè mi conviene esprimere dei 
giudizii, sia pure sintetici, o dichiarar prefe- 
renze, in oggi che scrivo, poi che sono, in 
certo qual modo, te in causa, e il responso 
della giurìa circa l'assegnazione del premio 
non può ancéra, oggi e rivelato. Nè, 
d'altra parte, i miei lettori saranno nchè 
curiosi di sapere se e come il premio sarà 
assegnato, La cosa non ha importanza: o ne 
forse, tutt'al più, pei tre concorrenti in 
attesa, E ai tre giovani autori vorrei dire — 
se pur ci fosse bisogno di dirlo — che non 
lche biglietto da mille può renderli con- 
e compensati dell'opera compiuta: ma, 
invece, li deve confortare l'essere stati pre- 
scelti, l'aver potuto veder sulle tavole l'opera 
loro e così trarre dalla rappresentazione degli 
utili ammaestramenti, l'aver fatta un po’ di 
esperienza, Dopo di che, chi ha gambe cam- 
minerà. Due dt cia del resto, non erano 
nuovi alla scer 3ian Capo e il Marchini. 
Se questo concorso ha lor spianata la via, e 
I Canilli, ebbene, non diciamone 
per una volta tanto, riconosciamo 
che un concorso drammatico ha servito a 
qualcosa. 

Qualche cenno soltanto, affinchè questa 
Imeno l'apparenza di una ra- 
scritta. — Navi che tornano 

jono dimostrare che il Marchini segue le 

leggi di quello che i novatori chiamano il 
vecchio teatro, il teatro sorpas: che 
non pochi suppongono abbia a rinascere e 
ad aver fortuna in tempo forse non lontano. 
È del verismo, o del naturalismo, a pi 
vostro, che il Marchini ha tentato di poetiz 
zare arrischiando però di romanticizzarlo. 
Storia di marinaî; Un marinajo, quando ri- 
torha nella sua casa modesta dopo un lun- 
iggio, scopre che durante la sua 
assenza la giovine moglie si è fi un amante 
e ha dato alla luce un bambino che tiene na 
scosto in una a ami il bambino si 
ammala e muore; e chi s 
notizia della morte è il suo proprio fratello. 
Intuisce l'obbrobrio, e fugge, e s'imbarca di 
nuovo per non tornare più mai, — Fantasioso 
invece, e per certi aspetti simbolico, è il 
dramma di Gian Capo: L'uomo in maschera. 
innamora di un sogno; e una don 
giovine e bella s'illude di poter amare spiri- 
tualmente soltanto; così Elena si innamora, 
o crede di innamorarsi di un poeta che vive 
solitario in un castello sperduto e che — ella 
suppone per una bizzarria da poeta e da filo- 
sofo — tien costantemente celato il suo volto 
dietro una maschera, In vano il poeta tenta 
disilluderla. Ella ama e sì offre. Ed egli, fin- 
gendo di dormire, permette che la donna 
sollevi per un attimo la maschera. Ha la vi- 
sione di un volto devastato, orribile, mo- 
struoso, E fugge, La realtà ha distrutto il suo 
sogno, Credo che soprattutto la nobiltà della 
forma verbale renda accetta e degna di ri- 
spetto quest'opera di Gian Capo. — Parole 
sulla sabbia, di Alberto Canilli è, invece, o 
vuol essere uno studio di psicologia sottile. 
Un uomo si scopre tradito dalla moglie, la 
scaccia; ma poi, perchè l'ama forse ancéra 
e per pietà del loro bambino, crede di poter 
perdonare, e perdona, e riprende l'adultera 
con sè. S'accorge di poi che il suo perdono 
fu una parola scritta sulla sabbia che una 
folata di vento ha dispersa. La spina è nel 
cuore, e non gli riesce di strapparla. Il suo 
contegno verso la donna si fa così insoffe- 
rente, così aspro, così atroce alla fine, ch'ella, 
pur pentita e devota e desiosa di rifarsi una 
onesta esistenza, si vede costretta ad abban- 
donare per sempre la sua casa e il suo bimbo. 


C'è in questo dramma nobiltà di intenzioni; 
ed una scena del second'atto nella quale il 
marito dopo aver perdonato, geloso e ferito, 
ritorna sul passato, e interroga sottilmente e 
ferocemente la moglie, e vuol tutto sapere, e 
la tortura con un'inchiesta minuziosa che of- 
fende il suo pudore e distrugge la bellezza 
del perdono, questa scena, dicevo, è ben 
ideata, ben costrutta, ben dialogata ; dimostra 
1 Canilli è un non volgare analizzatore 
nimo umano e potrà dare qualche opera 
degna alla scena italiana. Ma il dramma è 
scarno, è povero d'azione, è ingenuo nella 
. — Le tre opere furono tutte applau- 
dite dal pubblico torinese, e press’a poco 
ell’istessa misura. Applausi cordiali, direi 
incoraggiatori, coronarono la chiusa di ognuno 
— chè ogni opera è di tre — e 
più i, forse, più convinti, quelli raccolti 

dal second’atto del dramma di Gian Capo. 
Febo Mari, con l’'accogliere e l’inscenare 
contemporaneamente queste tre opere, ha 
dato una prova non soltanto del suo amore 
per l’arte alla quale si è votato, ma della 
sua coscienza e del suo sapere quale diret- 
tore e quale attore, E gli attori suoi lo hanno 
seguìto attenti e devoti. Le tre interpreta- 
zioni furono degne dei maggiori encomi; 
Non soltanto il Mari, ma Giannina Chian- 
toni, la signora Bonora, la Mordeglia, il Ca- 
labrese, il Lombardi, tutti insomma, furono 
degli interpreti efficacissimi. E sapevano la 
parte, tutti quanti! Ebbene, quali attori se 
non gli italiani son capaci di tali miracoli? 
Inscenare, in quindici giorni, tre drammi di 
tre atti ciascuno, e recitarli in tre sere di 
guito, con sicurezza, con padronanza della 
parte e della scena.... Miracoli, sì. E gli ita- 
liani soltanto ne sono capaci. Il che vuol dire 
stoffa c'è sempre. Oh, se non 

sero i sarti.... cioè i 


manca è i direttori 


Ma ahimè, poi che un dovere d'ufficio e 

n pochino anche la curiosità mi h 
dotto e trattenuto per tre giorni a Torino, 
ho perduta una bella occasione di rallegrarmi 
in un teatro milanese. Di rallegrarmi, s 
perchè è fonte d’allegre l'assistere al buon 
successo di un giovine autore italiano. E il 
buono, l'ottimo successo l'ottenne, la nuov 
commedia di Gino Rocca, G/ amanti impos 

ibili, rappresentata dalla compagnia del 
signora Piwlova all'Olympia milanese. Com- 
media fine e bata, ho letto nelle critiche 
dei miei colleghi e maestri, non priva di di- 
fetti, ma novella prova del talento dramma 
tico di cui il Rocca ha già dato dei saggi 
non dubbii. Si replica e si replicherà, e andrò 
ad ascoltarla. Chi sa che non mi sia dato di 
dirvi le mi impressioni in una pi 
Cronaca? Gli è che le scene milan 
una prodigiosa fucina di opere dramm: 

e a voler dire di tutte — non fos 

quelle di c al la pena di dir qualcos: 
bisognerebbe scrivere più sovente e più a 
lungo che a me non sia possibile. 

E così mi basta registrare il successo pieno 
€ caloroso che ottenne ieri sera al Manzoni 
L'amorosa tragedia di Sem Benelli. Mi basta 
perchè di quest'opera bella già dissi a lungo 
in una cronaca della scorsa primavera, quan- 
d'essa fu per la p ma volta rappresen- 
tata al Valle di Roma. Dissi, allora, dell’opera 
e degli interpreti; i quali sono qui gli stessi, 

uelli della compagnia da Luigi Almirante 
diretta. Il successo milanese fu pari al ro- 
mano, Ed or che la politica tace, cioè non 
ficca il naso in quest'opera di poesia perchè 
si è convinta che in essa neppur col lanter- 
nino vi si potrebbe trovare alcunchè che s 
ricolleghi e tanto meno si opponga 
0 lo offenda, ora la tragedia beneli 
prenderà il suo cammino. Diranno i po: 
se valga per uno o per dieci o per cento; 
ma sulla via che ora ha da percorrere non 
potrà trovare che laurij perchè è teatro, e, 
nel genere al quale appartiene, del migliore, 

29 novembre. 
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E andiamo a vedere la Mostra di Brera. | 

Pensate: venne istituita nel 1805. Dura 
da centoventi anni. Uno spirito poetico e in- 
namorato del passato ci potrebbe ricamari 
intorno capricci, fantasie e rievocazioni in 
abbonda 

1805. Anno di portenti. 
ronazione dell’ Impe 

atore. Trionfi e cele- 
brazioni. E costumi 
alla greca, pettinature 
alla Récamie 
gari |: 
massiccia di Stendhal 
che giri per le sale 
della mostra, con un 
tal quale albagia, oc- 
chieggiando ghiotta- 
mente le belle donne 
lombarde. 

E poi tutto il ro- 
manticismo: amori fa- 
tali, arciduchi e co- 
spirazioni e rivolu- 
zioni e dame in can- 
nelloni e crinolina; 
giù giù fino alle no- 
stre dolci nonne in 
«tournure » le quali 
venivano a inorridirci 
dinanzi all’«arte del- 
l'avvenire » 

E figure di poeti 
e d'’artisti. Francesco 
Hayez in cravattone, 
falde e calzoni stretti, 
che si dà una cer- 
t'aria sentenziosa; op- 
pure il Morelli, bruno 
e barbato come un 
Saraceno, che porta 
da Napoli brividi di 
novità; o Tranquillo 
Cremona, infreddoli- 
to ‘e chiuso nel pa- 
strano, cappello a c 
cio e bavero rialzato, 
pronto a metter tutti 
in canzonella. È il Si- 
gnorini, tuba, guanti, 
soprabitone nero, cal- 
zoni quadrettin 
lancia motti e frizzi 
mordenti. E Giovanni 
Segantini, dal profilo 
di falco, pallido e uli- 
vigno, con non so 
che tragedia negli o. 
chi pieni di volontà 
ed Emilio cor- 
retto, signorile, che 
passa in rassegna i 
quadri girando tra 
mano la echetta, 
taciturno sibillino... 

Ma noi invece an- 
dremo alla 
prosaicamente 
ghesemente, rimpian- 
gendo solamente che 
tanto interesse per 
essa sia scaduto, non 
dico nel pubblico — 
che quest'anno anzi 
accorre più numeroso 
e compera più del solito — ma negli artisti. 
Ce n'è molti, oggi, specialmente fra i g 
vani, che sembrano disdegnare questa gara. | 
Questo ci spiace. Perchè? Per amore delle | 

| 
| 


‘anno dell’inco- 


buone tradizioni e istituzioni; e perchè poi 
in realtà quest'esposizione, dove s'entra tutti 
a un modo, in condizione di Rete parità, 


ci sembra fatta proprio pei giovani. 


SOCIETÀ 


DELLE BELLE 


è 


attanto, s'è posto al cimento 


Aldo Carpi, f 
ed ha vinto. 

Il ritratto premiato è costruito con lar- 
ghezza e forza di risalti e pieno di carattere. 
La vecchiezza un poco torpida e rubizza del 


(Premio Principe Umberto.) 


modello è resa con vita ed efficacia; e non 
ostante che sembri alla prima ingrato per 
l'intonazione brunoverdiccia, il colorito è 
pure sapido e profondo. Se c'è debolezza, 
o insufficienza, questa è nella composizione: 
le curve parallele che fanno lo schienale della 
poltrona e le spalle del vecchio, occupando 
il centro del quadro, sembrano interromperne 


ARTI 


BRERA 
A MILANO 


la struttura ascendente e togliere rilievo al 
viso, dove invece dovrebbe raccogliersi il 
massimo dell'espressione. Ma la vittoria è 
nondimeno meritata. 

Le Vecchie di Giuseppe Montanari, meno 
solide e più scarse d’ istinto, manifestano tut- 
ggior cura di proporzione, simme- 

tria, equilibrio di fo 
alle quali virtà 
ggiunge quell’uma- 
nità dolce e persua- 
dente che quest’arti- 
sta, singolarmente di- 
sposto a ritrar donne 
e fanciulli, già rive 
va in dipinti ante- 
riori. E a proporzio- 
ne che cresce in lui 
il sentimento del va- 
lore puramente pla- 
stico, sentiamo dimi 
nuita certa morbidez- 
za sentimentale che 
rendeva talvolta le 
ziosi, o aneddotici, i 
suoi soggetti. Il qua- 
dro d'oggi non è per- 
fetto nè tutto origi 
nale: un po’ fiacche 
e sommarie alcune 
parti; non tutte egual 
mente rispondenti; 
ma, in compenso, so- 
brietà di forme, pac 
tezza di colore, tem. 
perata imitazione na 
turale, dolcezza di 
cielo e di paese: qua 
lità che tutt'insieme 
ne fanno un’opera 
meritevole, 

E dacchè il Monta 
nari mi ci ha avvia 
to, per imparzialita 
di cronaca, accenno 
a quei pochissimi che 
si vedono qui segui 
tare più da vicino la 
scuola che, come usa, 
chiamerò del « Nove 
cento». Ugo Celada 
Memo Vagaggini, Di 
no Martens sono an 
cora troppo più imi- 
tatori che convinti; 
dipingono, fra l'Oppi 
e il Casorati, con la 
maniera che conoscia 
mo; tutti e tre pos 
siedono qualità segna 
labili, soprattutto nel 
disegno; ma non di 
mostrano per ora nè 
sincerità, nè persona- 
proprie. Di Memo 
Vagaggini, per esem 
pio, vedemmo ancora 
pochi mesi sono il 
Cantico del Sole (vin- 
citore d'un premio al 
concorso Francesca- 


Auvo Carri. - Ritratto del signor Giovanni Sommaruga. no) di pittura abile 


tutta illustrativa e rea- 

listic ora fa l’arcai- 

co e lo stentato, Qua- 

la sua espressione genuina ? 
Dopo di che la Mostra prende quell’aspetto 
piuttosto uniforme al qui ale siamo avvezzi, 
senza darci sorprese, nè stordimenti, nè mi 
raviglie, nè pistolettate; se non sia_il futu- 
rista Dottori, il quale non è poi tanto selva- 
tico, nè belluino, ma piuttosto domestico, 
pettinato, rimondato, leggibile e, se volet 


CANELLI 


VERMOUTA BIANCO 


“CONTRATTO” AREITARE ImaLIco | 


Marca registrata 


Giorcio Br 


anche piacevole, E alla fin fine non ci ve- 
diamo nemmeno orrori; la quale, a questi 
lumi di luna, è pure apprezzabile cos 

Tutto scivola via con tal quale dolcezza. 
1 caratteri che prevalgono sono quelli soliti : 
imitazione diretta, notazioni di colore, ricerca 
d'immediatezza più che di stile o di forma 
amore di pennellate e di brio e di luce più 
che d'architettura ; eccetera, 

Bisogna però senz'altro segnalare, come 


quelli che se ne distaccano, rivelando, se non 
una novità, almeno un’intenzione diversa, i 
dipinti di Angelo D'Andrea e Anselmo Bucci. 
Pittori esperti, l'uno veneto e pjù colo 
iano e più disegnatore, fotm 


l'altro marchig 
tisi entram Ha m 
pretazione impre no ora di 
conciliare le loro esperienze ed i provent 
in genere, del naturalismo pittorico, con la 
cerca della composizione e del soggetto sacro. 
AI che bisogna dire che non sono riuscit 
ed è questo il vizio fondamentale dei quadri 
esposti. Se l'esperienza è venuta meglio al 
Bucci nell'autoritratto — opera di pregio già 
veduta all'ultima Bien { — gli 
è che qui si trat quando 
invece il soggetto diventa immaginario ecco 
nascere discori . Insomma l’adatta- 
mento non sembra perfetto. 

Il Battista del Bucci, nudo arso e mace» 
rato, si leva, nel mezzo del quadro, ritto sur 


realista e all'inte 
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una rupe: dietro la pianura nebbiosa e lon- 
tanante: sopra, un cielo percorso da nubi ros 
signe. Vi è non so che tragica febbre, e bel- 
lezza di paesaggio, e disegno robusto; ma 
tutt'insieme rimane una grande pagina illu- 
strata, 

Similmente il. D’And rappresenta la Sa- 
cra Famiglia in luogo aperto: la Madonna e 
il Marito da un lato, circonfusi da una fre- 
schissima luce mattinale, adorano il Bam- 
bino che splende sur un greppo; dall'altro 
alcuni angeli, tra cielo e terra. Anche qui 
realtà e fantasia non si fondono, dando luogo 
a dissonanze. Eppure l'opera, tuttochè pre 
enti altri difetti, specialmente di compos 

one e d'ossatura, ha una quantità di pregi. 
Superata la prima perplessità che può darvi 
il suo colorito che sembra richiamare — 
chi lo guardi leggermente — quello delle 
più convenzionali figurazioni religiose, que- 
sto dipinto, il quale guadagna a esser rive- 
duto, lo sentirete pieno d'una commozione 
casta e serena e d'una freschezza aperta e 
luminosa; con parti ramente belle e tratti 
di colore smaltato e prezioso. 

Nobilissimo, in.ogni caso, l'esempio di que- 
sti due artisti, i quali non acquetandosi a quei 
più sicuri risultati della loro esperienza che 
contenevano implicitamente garanzia di buon 
successo, tentano di perfezionarsi e d'aggiun- 
gere nuove invenzioni al loro mondo pittorico, 

Un caso speciale è quello di Romualdo 
Locatelli, giovane di vent'anni appena uscito 


Bergamo. Questo giovanis- 
simo possiede già una maestria che fa stu- 
pire. Tanta abili 
precoci, è 
il suo rto s'egl 
le proprie mancanze e rendersi conto di ta- 
lune ragioni di misura, di temperanza e di 
buon gusto, che sono sostanza dell’arte, potrà 
far parlare di sè, 

Altri quadri notevoli: // Rosario di Mario 
Moretti Foggia, pittura sobria e delicata; Za 
Sosta del Fratino dipinta con garbo; e l’esile 
figura di fanciulla di Ugo Bernasconi 

Il Passerotto di Dante Montanari m piace 
meno; troppo aneddotico e monocromo; 
Augusto Colombo, vincitore della Borsa Sar- 

, rivela attitudini a comporre, ma è an- 

0 disuguale e manierato; Luigi Bracchi 
dipinge con freschezza semplice e larga. 

La Mostra non abbonda di ritrat quali 

oi non escono dal convenzionale. Va non- 
dimeno segnalato quello di Giovanni Buffa, 
profondo composto ed espressivo; e quelli di 
Riccardo Galli, di Giuseppe Novello e di Ot- 
tavio Steffenini, il quale, impostato il dipinto 
con la consueta larghezza e vigorìa, non l'ha 
poi approfondito. 

Di paesaggi ce n'è per molti gus 
dilige il colore, ecco quelli di Leonardo Ba 

ro e d'Ermenegildo Agazzi che son tutto 
colore. Ed .eeco ancora la marina di Giorgio 
Belloni, grigionera e turchina; e le monta- 


. Chi pre- 
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gne di Carlo Cressini suffuse di mesta poe- 
sia; e il Naviglio di Achille Cattaneo dipinto 
con sprezzature e toni di sapore goliano; e 
Baldassare Longoni, che nel quadro premiato 
è largo arioso e dorato. E ancora Lodovico 
Cavaleri, Fortunato Rosti, Raoul Viviani, 
chimede Bresciani d. zoldo, Alfredo Pros. 

e i piemontesi Marco Calderini e Giovanni 
Carpanetto, che espone un buon paesaggio; 
e il veneziano Carlo Sartorelli e i livo 
Ruggero Focardi e Gino Romiti. 

Ferruccio Scattola va mano mano 


inaLe Der Bo, - Aurora. 
ja d'oro del Ministero della P. 


dosi più conciso, ricerc 
schemi e carattere, 
Qualche altro più giovane dà pure a dive- 
dere maggior cura di solidità e composizione. 
Così Carlo Bisi, che mostra un paese bene 
distribuito e costruito in primo piano, con 
toni ognoli, rossicci e verdi delicati, 
ma pe adente nella parte superiore. Le 
Colline di Montenero di Giulio Cesare Vinzio 
sono vivaci, ma non tutte giuste di valo 
inqu: ‘ghezza un po' scenografi 
e piacevoli. Domenico De Ber- 


ndo semplicità di 


Axcio.o D'Axprea. - 


Mattinale. 


nardi, nel quadro Ma/ires, qua e là superfi- 
cialuzzo e traballante, dimostra tuttavia d'aver 
molto progredito in ciò ch'è studio e costru- 
zione del qu 

E chi preferisce l’imitazione puntuale e 
scrupolosa del vero può vedere i buoni risul- 
tati che vi ottengono Leonardo Dudreville, o 
Giuseppe Vicentini, o Armando Barabino, o 
Casimiro Jodi, il quale per altro è un poco 
volgaruccio. Vi è però da segnalare la natura 
morta di Bice Lazzari, che è impiantata con 

ore e solida e qua e là anche ben colorita. 


=" 


AxseLmo Bucci. 
San Giovanni Battista. 
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Giuseppe MonraNaRI. - Le Vecci 
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Fortunato Rosti. - Sui monti di Caglio. 


ido Ricci.) 


Settembre a Castiglione. (Premio G 


Barpassare Loxconi, - 


fine indicherò due dipinti che per la { fon è meno robustamente concepita: grav $ 
ziatissima loro posizione non figuranc e dignitosa, Gigi Supino va cercando la gra- | 

ma che sono degni di partico ttenzione: | zia delle linee: la sua Ziana, se debole di | La sezione del Bianco e Nero, a cui si è volu- 
ura morta di Mario Vellani Marchi di | for e non riuscita in qualche particolare, | to quest'anno, con buona igiziativa, dare mag- 
‘e unito, succoso e forte; e un paesaggio | è pur avia atteggiata con molto gusto e | giore importanza, è riuscita attraente e ricca. 


di Ugo Malvano, di gusto alquanto francese, ‘ata Uno scultore che, non Il gusto dell’acquaforte pura lo ritroviamo 
tutto asciutto, magro ed efficace. ostante le fisime nordiche e wildtiane, mos | in Benvenuto Disertori, il quale, con tratti 
di saper levare dal marmo, con maniera di- | secchi e brevi, rievoca la poesia quieta e so- 

* | retta e mano vigorosa, forme piene e rudi, | litaria d'un antico paese del Lazio presen- 

Tra gli scultori, Romolo del Bo ed Eugenio | di struttura massic Tobia Vescovi, tandocelo in vedute a ieggiate e luminose 
Pellini — senza ca- piene di gusto e di 


E così pu- 
oni Zarini 
Bruno Croatto, Ema- 
nuele Brugnoli dise- 
gnano tutto con punta 
di bulinò e sono effi 
caci € piacevoli, 


dere in leziosaggine 
e mollezza come fa 
l'Alberti — seguono 
la maniera lombarda, 
Nelle loro opere v'è 
il colorito, lo sfuma» 
to, la morbidezza del- 
la. modellatura im- 
pressionistica, ma an- 
che studio di forma 
e di decoro: l'Aurora 
di Del Bo è sentita 
con la delicatezza pro- 
di questo artista; 
il Narciso del Pellini, 
se pure alquanto con- 
torto, sviluppa tutta- 
via un robusto gioco 
di volumi, Il livor- 
nese Angelo Vannetti, 
invece, con il gruppo 
Ferocia, cerca slancio 
e movimento. 

Il marmo della si- 
gnora Thea Casalbore 
è concepito forse con 
eccessivo realismo ed 
pparisce slegato, per 
troppa cura del par- 
lare a danno del- 
eme, ma pure 
dimostra ingegno e 


invece si v 
spruzzolature e me 
zetinte, che chiude in 


sizioni scenografiche 
di gusto piuttosto de- 
corativo. Altri, come 
Guglielmo Baldassini 
e Francesco Mennyey, 
cercano più forti con- 
trasti di ombre e di 
luci. Edoardo Del Neri 
è sobrio schietto e di- 
segnatore robusto. 
seguendo l’esempi 
di Giuseppe Grazios 
esuberante ed ardito 
al solito, alcuni mo- 
icano l’arte 
fanco e nero con 

p: ne. Mario 
Vellani Marchi, per e- 
sempio, spirito fecon- 


vigorìa. do ed osservatore 
BL i cal 1 s reacu- 
Alcunialtri, seguen- Mario Vertani Marc. - Ponte in Valtellina (litografia). to, passando dalla car- 
È do più recenti indiriz- (Medaglia d’oro del Ministero della P. 1.) bonella alla silografi 
cercano, più che edalla litografia, affer- 
| finezza o virtù di mo- ra tipi, costumi, ed in- 
dellatura, decoro di lineamenti e solidità di | Un altro giovane d'innegabile ingegno è | quadra vedute di paese con mano agile € pron: 


Deposizione di Vitaliano N Carlo Pizzî. Se non che gli gioverebbe libe- | ta; Augusto Zoboli incide Il lauto aan SL TL 
chini, ideata‘ con ampiezza e semplici rarsi da certa smania d'apparire originale ad | secco arguto e personale; Ubaldo Magnavac 
piani, riesce, specialmente nella figura fem- | ogni costo; la quale lo conduc è talvolta un poco facile e superficial 
minile, ad un effetto architettonico e insieme | intemperanze e, nella statua qui e Buoni disegni espongono È Daniele 
commovente ed umano. Tralasciando l’imit; che volgarità. E tuttavia in ess De Strobel e Innocente © nt tt, che rr 
zione altrui ed obbedendo alla sua natura | molte incoerenze, v'è una febbre di fare e | tutta una serie di rov ine di AS 7 È SO 


il 
| 
l più genuina, il Marchini manifesta attitu- | una non comune forza d'espressione. alla fine i lombardi Paolo Mezzanotte, Gi 


dini e possibilità di fare opere forti e per. | Da ricordare, alla fine, le opere del geno- | nino Grossi, Carlo Casanova Easton pian 
ada . | vese Francesco Falcone, che scolpisce il legno | e Mario Pobbiati LIE, ui 
Similmente la Portatrice di Aurelio Bossi à d'effetti, 


con singolare maestria e varie 


Piero TorriIano. 


RADICALMENTE i CURE NATURALI - Dott ROVETTA RETTA L, 50 
TUTTI N E ipsa SA gui ocrvenie nelle i mia rai GHIFFA 
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NECROLOGIO 


-_ Con Francesco d'Ovidio, morto a Napoli i 
24 novembre, è scomparsa una delle più alte figure 
di pensatori-artisti che l'Italia abbia avuto dopo il 
De Sanctis. Tutto l'ultimo quarantennio della col- 
tura ital è come illuminato dalla 'sua vasta 
opera critica, storica e filologica. In mezzo all'enorme 
congerie di studi danteschi pubblicati in quest’ ul- 
timo periodo, i tre volumi del D'Ovidio sulla Divina 


:0 p'Ovipio. 


+ Sen. Frax 


Commedia, costituiscono un saggio ammiral 

ica moderna. Così i volumi su Za lingua dei 
Promessi Sposi e le Discussioni Manzoniane, ri- 
marranno certamente tra le illuminazioni più pro- 
fonde che siano apparse fin ora intorno ni nostro 
più grande.romanziere, Sono note le diligenti ri- 
cerche che il D'Ovidio fece per stabilire i veri rap- 
porti tra il Leopardi e il Ranieri, rapporti che 
molte favole e leggende ricamate intorno a quel- 
l'amicizia, avevano resi oscuri e quasi incompren- 
sibili. Altrettanto notevoli e interessanti sono gli 
studii sul Tasso e sul Machiavelli. Cultore appas- 
jonato di lingue straniere, tenne costantemente 
dietro a tutto ciò ehe all'estero si scriveva intorno 
alla nostra letteratura; e in diverse occasioni prese 
la penna per confutare errate opinioni e per ribat- 
tere calunniosi o arbitrari commenti. Nella scuola 
e nel giornalismo letterario, Egli fu veramente un 
Maestro, nel senso più alto della parola: educatore 
magnifico di menti e conoscitore mirabile delle let- 
terature classiche e neo-latine. 

Nato a Campobasso il 5 dicembre del 1849, aveva 
studiato a Napoli dapprima, quindi a Pisa. Profe: 
sore di greco e latino nel liceo di Bologna e poi 
al «Parini » di Milano, nel 1876 passò all'Università 
di Napoli. Sempre a Napoli, successe al De Sancti 
nella presidenza del Circolo Filologico. Come gior- 
nalista scrisse nella Perseveranza, nel Corriere 
della Sera, nella Domenica letteraria, nel Fan- 
fulla, nella Nuova Antologia e, più recentemente, 
nel Giornale d'Italia. Tra le sue opere principali, 
oltre a quelle strettamente legate a questioni gram- 
maticali, sintattiche e puramente filologiche, ricor- 
diamo: Saggi critici, La lingua dei Promessi 
Sposi nella prima e nella seconda edizione, Man- 
zoni e Cervantes, Le correzioni ai Promessi Sposi 
e la questione della lingua, Secentismo, spagno- 
lismo? Studi Danteschi, Sulla vita nuova di 
Dante, Sui riflessi romanzi di viginta triginta, Sul 
contrasto di Ciullo d'Alcamo. 


_ Il 23 novembre, a Roma, è morto il tenente ge- 
nerale Lorenzo Bonazzi, già comandante generale 
dell'arma del Genio durante la grande guerra. Dopo 


la mobilitazione, aveva presieduto importanti com- 
missioni e associazioni militari. Dal 1918 faceva 
parte della Camera Alta, dove la sua opera — spe- 
cialmente nelle questioni tecniche — era altamente 
apprezzata. Aveva 77 anni. 


— 1125 novembre, a Bangkok, è morto Rama V/, 
re del Siam, uno dei più saggi e illuminati sovrani 
dell'oriente. Era nato a Bangkok il 1.° gennaio 


D' imminente 
pubblicazione: 
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del 1881, ed era salito al trono nell'ottobre del 1910, 
succedendo al padre, Re Thulalonghorn. Aveva 
studiato in Inghilterra, dove aveva prestato servizio 
militare in qualità d'ufficiale di fanteria. Studente 
della Università di Oxford, si era dedicato attiva- 
mente agli studi letterari, portando a termine 
varie traduzioni dell’opera Shakespeariana che, per 
merito suo, fu poi introdotta nei teatri del Siam. 
La saggezza delle sue riforme, specie in materia 
tributaria, gli procurò l'ammirazione e l’amore del 
popolo. In Europa il nome del Sovrano più era 
noto per le vicende coniugali che ricordano quelle 
di Buonaparte, avendo Rama VI ripudiata la prima 
moglie per mancanza di prole. L'attuale Regina è 
ora in procinto di diventar madre. All'Estinto suc- 
cede sul trono il fratello Principe Prajadipok of 
Sukhodaya. 


—_ A Napoli, il 30 novembre, è morto l'attore 
Eduardo Scarpetta, che per quasi mezzo secolo 
fu considerato come il principe degli attori co- 
mici napoletani. Aveva esordito al celebre teatro 
San Carlino nel 1869, con Anto Petito, il fa- 
moso pulcinella che morì sul palcoscenico come 
Molière. Nel raccogliere l'eredità del suo mag- 
gior. predecessore, lo Scarpetta non volle però 
isterilirsi nell’imitazione; sembrandogli anzi che 
l'antica commedia con la maschera non rispon- 
desse più ai gusti di alcuni strati del pubblico, 
egli creò un tipo nuovo quello del « don Fe- 
lice» — più borghese, più vicino alla realtà del 
suo tempo. Attore dalla maschera gioconda, dalla 
parola facile, dalle naturali risorse comiche d'una 
esuberanza e d'una freschezza irresistibili, lo Si 
petta fu anche uno scrittore arguto e ricco d' 
gnose trovate. Egli comprese che per far trionfa 
i nuovi concetti, gli occorre vere un repertori 
suo, nel quale la semimaschera del «don 
potesse trovare situazioni adeguate e, 


Epuarpo ScarPETTA. 


un'atmosfera caricaturale in conti 
più ingenuamente saporita, della tradizione. In tal 
modo lo Scarpetta, come a Milano il Ferravilla, di- 
venne commediografo: commediografo abile senz: 
dubbio, e che in due o tre opere — Miseria e 
Nobiltà, La nutriccia — lascia un segno notevole 
del proprio ingegno. Ma le molte riduzioni da 
vecchie commedie francesi — fatte per andare 
incontro al gusto di un pubblico che seguiva fe- 
delmente il nuovo indirizzo — furono accolte con 
una certa diffidenza dagli artisti, dagli scrittori, 
da tutti coloro cioè che consideravano quel ge- 
nere di teatro come un'espressione poco genuina 
d’arte dialettale; troppo lontana, non solo dalla 
tradizione, ma. ache dalla vera 2'nima del popolo 
napoletano. Ne seguirono aspre polemiche, che non 
riuscirono però a nuire l'ammirazione e l'af- 
fetto del pubblico per il grande comico oggi scom- 
parso, il quale, se non fu così vario e proteiforme 
da poter essere accomunato, nel ricordo, ai gigan- 
teschi attori dell'ottocento, seppe pure trovare nel- 
l'arte del riso, una nota veramente personale, fatta 
di schiettezza, brio e di festosità gioconda. 
Aveva 74 anni, 


to con quella, 


or RAFFAELE CALZINI 


_ Il 20 novembre, a Varsavia, è morto improvvisa- 
mente il celebre romanziere polacco Stefano Ze- 
romski, le cui opere, tradotte in molte lingue, anni 
addietro avevano creato intorno al nome dell'autore 
una risonanza mondiale. Lo Zeromski era un grande 
assertore dell’indipendenza polacca, e nel romanzo 
« Fiume fedele », uscito negli anni che la Polonia 
era ancora smembrata e schiava, aveva cantato con 
vibrante fede il meraviglioso presentimento della 
resurrezione della patria. Per le stesse ragioni, lo 
scrittore era un ammiratore del nostro paese, tea- 
tro di una delle sue principali opere: « Le Ceneri », 
che è come una celebrazione delle legioni polacche 
in Italia durante l'epopea napoleonica. Il Governo 
polacco ha dato disposizioni perchè le onoranze 
funebri dello scrittore abbiano uno speciale carat- 
tere di solennità. 


SCRITTI E DISCORSI SCELTI 


di Giuseppe GirarpINI * 


Da un denso e penetrante articolo di Gino Piva, 
apparso sul Resto del Carlino, 4 proposito della 
recente pubblicazione degli Scritti e discorsi scelti 
di Giuseppe Girardini, fogliamo 

Nei giornali, nelle assemblee, nella tribuna par- 
lamentare, Giuseppe Girardini, cu 
av di possanza fisi le ne andava dimost 
di spirituale che oggi, rileggendone le espressi 
pare ancor più veemente di quello che non appa- 


risse durante il concitato periodo. « Nazione in 
guerra, diceva prima di Caporetto, si fonde e si 
eleva come una personalità sola in faccia al ne- 
mico in armi. L ità necessaria diventa un 


obbligo da prestarsi dai cittadini ed un precetto 

soluto l'importa ai governi ». E dopo Caporetto, 
con la pat ggiata, il suo Friuli invaso, m: 
con il cuo ll'on. Orlando, nella 
tornata della Camera del 22 dicembre 1917: 
evole Orlando — esclama Giuseppe ( 

fa fiducia 

i consegn: 
il suo ono! 
mi e del suo E 
lore sul Piave quasi 
il momento di do- 


che ancora resi 
rimane delle sue 
dati ora si batto! 


o con tanto v 


Patri; 


veva mai alla 

‘a, cresciuto al della grande scuola 
friulana, sa anche nelle esagitate improvvisazioni 
tenersi alle proporzioni, all'eloquio caldo, passio- 


nale, non stravaganti ‘alcolatamente letterario e 
falso, bensì alle grandi e vere cose, Il prestito na 
zionale, l'invasione del Trentino, le proposte di pace 
della Germania, la condotta della guerra, il secondo 
anniversario di essa, la politica dì guerra, l'inv 
sione in Friul ttaglia del Piave sono tutti 
rgomenti di discorsi pronunciati in Parlamento, 
in cui è raccolta larga messe di particolari poli. 
tici vivificati dal cuore e dalla mente dello straor- 
dinario o 

L'invasione aveva sorpreso l'illustre parlamen- 
tare in una sua piccola villa presso Udine mentre 
era in letto con la febbre; e solo dopo tre giorni, 
a tappe su di un calesse, sotto la pioggia dirotta 
di Aoc degli aeroplani ‘nemici, poteva raggiun- 
gere Portogruaro e da là, in una tradotta, Bologna 
e quindi Roma. 

Goasdo il 22 dicembre egli entrò alla Camera, 
l'assemblea gli fu tutta intorno in abbraccio ed 
in un grido di Viva i/ Friuli! Fu in quella occa- 
sione che l'on. Girardini pronunciava le parole di- 
rette all'on. Orlando. 

Dopo la guerra, rimane memorabile il suo di- 
scorso sul dissolvimento dello Stato, nella seduta 
del 5 luglio della Camera dei deputati. In esso la 
figura morale dell’oratore raggiunge l'altezza del 
simbolo. Egli resiste solo tra l'avversa tempesta 
che lo circonda; ed è anche il solo che, prima di 


tutti, porta un fascio di luce su tante tenebre che 


andavano addensando: 

Il grosso volume è completato da alcuni appunti 
di filosofia e da discorsi commemorativi ed inau- 
gurali in cui la nozione delle cose del presente è 
eguale a quella delle cose del passato. 

La compilazione del colta e le chiare note 
illustrative sono dovute ad Adriano Blasich che ha 
così, volta per volta, brevemente illustrata l'im- 
portanza dell'opera che non è solo venuta alla luce 
per memori cure fraterne, ma per essere — come 
è — un prezioso contributo di cronache politiche 
e documenti di un lungo periodo di vita italiana 
e quindi una vasta raccolta di particolari neces- 
sarii alla storia nazionale. 


Gino Prva. 


1 Giuseppe Girarpini, Scritti e discorsi scelfi. Milano, 
Treves, L. 25. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


del Teatro di Torino. 


ii a vecchia capitale sabauda si è abbelli 

4 di un nuovo teatro, elegante, comodo. 
Chi riconoscerebbe in e avendolo visto 
prima dei lavori di t pne, lo Scribe 
caro ai giovani di i e di vent'anni fa, 
che vi cercavano e godevano spettacoli fa- 
cilì e feste scapigliate, a un buon mercato 
ora incredibile. Ora, ecco, dello Scribe non 
rimane nemmeno più il nome 

d'arte eletta, raffinata. Hanno voluto 
questo dono alla loro città gli Azzici di 7o- 
rino, un gruppo esiguo di valenti uomi 
presieduto dal Grand'uft. av 

lino e limitato alle persone del 


Il vestibolo, 


Venturi, della Università di Torino, vicepre- 
sidente, del pittore Gigi Chessa e del maestro 
Guido M. Gatti, consiglieri delegati. 


è 


Torino ha una platea capace 
nta posti a sedere, una gal- 
leria superiore in cui ve ne sono duecento 
e quattro ordini di palchi. Piccolo teatro; 
ma oggi è un bisog sai sentito, quello 
d'avere accanto ai vasti teatri, altri, piccoli, 
possa vedere da vicino i personaggi 
ici, seguire i moti dell'anima loro riflessi 
nei loro volti, udire tutte le parole che la 
ssione.aduna, nelle più sottili sfumature, 
L'arte è fatta, in buona parte, d'intimità. 
Torino è la prima grande città italiana che 
soddisfi a questo bisogno. Vogliamo sperare 
che le altre seguano presto l'esempio. 


è 


L'ingresso al Teatro ha subìto profonde 
modificazioni, entra per un atrio a marmi 
e decorazioni semplici e di buon gusto. Grandi 
lampadari di vetro di Murano pendono dal 
soffitto e irradiano una luce calma e cal 
tutt'intorno alle pareti, lampadine a braccio, 
La sala ha un'intonazione riposata, che s'ac- 


Ml 7eatro di 
di duecento: 


' corda squisitamente tra le stoffe damascate 
e l'oro dei palchi e le stoffe a punto in croce 
lana della platea. Il lampadario cent 
conta centoventi luci, tre metri e mezzo di 
diametro e d'altezza, ed è il più grande fino- 
ra fabbricato a Murano. Tutto l'allestimento 
decorativo è stato curato dal pittore Gigi 
Chessa, che ha fatto un’opera di distinzione 

commendevole 
Dell'antico palcoscenico non è rimasto qua- 
più nulla. Il palcosceni centro di 
a del teatro. Questo, del Teatro di Torino, 
è dotato di tutti i macchinismi e degli impianti 
d'illuminazione più nuovi ed efficaci. Rac- 
coglie le prove fatte un po' dappertutto e ne 
trae proficui risultati. Ha una profondità di 
quindici metri e mezzo per 
venti e un'altezza di q 
possono quindi alza a la loro 
, senza essere piegati. Dispone di 
una potenza luminosa di seicentomila 
dele: le maggiori lampade sono di seimila, 
la cui luce può — mediante un dispositivo 


(Fot. P. Canonica) 


di centoquattro resistenze a secco — affie- 


IL NUOVO TEATRO DI TORINO, 


volirsi sino ad essere appena percettibile. In 
un secondo tempo diventerà mobile: vale a 
dire che una parte di esso potrà abbassarsi 
di dieci metri per potervi e rapida- 
mente i cambiamenti di scena. Ha mon- 
tascene metallici; boccascena mobile: cose 
assai rare nei teatri nostri. Per suscitare l'il- 
lusione dell'atmosfera, vi si è teso un « pano- 
rama »_ sferico del solito « panora- 
ma » piatto, ed il î nico, per la 
sicurezza contro sale e scende 

idraulica; ma queste disposizioni 
sono oramai comuni ad altri importanti tea- 


azioni architettoniche furono idea- 

uite dagli ingegneri Charbonnet e 
Ruffinoni di Torino, e per l'impianto tecnico 
i € si ottenne il consiglio e l'ausilio 
dell'ing. Albertini di Milano, 
Direttore dei macchinismi Frane 
o. 
Uno speciale sistema di riscaldamento per- 
mette d’aprire il velario senza che si formi 
la consueta e iosa corrente d’ari: 
palcoscenico e la sala, 

I lavori di riadattamento e di trasforma- 
zione, incominciati ai primi del gennaio scor- 
so, terminarono a punto giusto perchè la a 
dell’inaugurazione venisse protratta di un 


esco Sar- 
to. 


solo giorno da quello fissato. Sollecitudine 


L'atrio dei 


rara, di cui va dato ampio merito al solerte 
maestro Guido M. Gatti che provvede all’or- 
dinamento artistico e amministrativo del Tea- 
tro di Torino. 


È 


Opera d’inaugurazione: L'ifaliana in Al 
geri di Gioacchino Rossini. ——/ === = 

Opera di gioventù: inesauribile di brio, di 
forza, d'impetuosa gioia di vivere e di creare. 
Opera bene scelta, per il luogo e per il mo- 
mento, che richiedevano una voce autorevole 
e serena per rianimare le speranze di quanti 
invocano all'arte nostra di risorgere. I due 
atti de L'ifaliana in Algeri mostrano le doti 
più sicure e radiose del genio rossiniano. I 
personaggi scenici sono modellati con una 
forza e una evidenza incantevoli. Le loro 
« parti » musicali s'identificano meravigliosa- 
mente col carattere proprio d’ognuno d’ess 
ne nasce così il contrasto drammatico ch'è 
ragione precipua dell'opera d'arte teatrale e 
che dà varietà, movimento, — vita, infine — 


alla partitura e infiamma e conquista l’anima 
e la mente di chi ascolta. In quale partitura 
moderna codesto contrasto ha un simile ri- 
lievo? È assai più facile fare buona e bella 
musica, nel senso di musica corretta, e, se 

vuole, piacevole, che non musica viva, 
palpitante. 

L'italiana în Algeri è il tipo mirabile della 
commedia musicale che ha procurato immen- 
sa gloria all'arte nostra; espressione schietta 
del genio musicale della nostra razza. 

Limpida, chiara, come il nostro cielo; vi- 
brante, sottile come la nostr'aria. L'anima è 
tutta sulle labbra, e si stempra in un canto 
aperto, dolce, appassionato. 

L'argomento è noto, nè starò qui a riassu- 
merlo: narra le peripezie amorose del Bey e 
di Elvira sua moglie, abella e di Lindoro 
sospirosi e scaltri, di Mustafà e di Haly balordi 
e golfi. Ma la musica è la più fresca e sapo- 
rosa che si possa immaginare: se nella forma 
pare, qua e là, sfiorita, nello spirito rimane pi 
giovane di molte e molte opere recentissime. 
L'azione drammatica procede frammentaria, 
spezzata (ogni atto ha tre cambiamenti di 
scena che smorzano, con i piuttosto lunghi 
intervalli fra l'uno e l’altro, l'interesse dello 
spettatore); ma la musica ha un largo respiro, 
în cui si fon dono strettamente, vigorosamente, 
idee, sentimenti, aspetti atteggiamenti dei 


AGQUA GOLONIA ULRICH 


GRAN MARCA ITALIANA DELLA DITTA DOMENICÒ ULRICH - 


L'ACQUA DI COLON!A della Ditta D, ULRICH - 
TORINO è indispensabile alla teletta di una Signora, 
come l'aria al resp? 
Corso Ro Umborto, G - TORINO (13) 


10, e come il profumo aî fiori. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


risolvono e si conchiu- 
bel. 


vari personaggi, e 
dono in un quadro pieno e potente di 
lezza artistica. 


Certo, questa commedia 
guita assai bene per riescire gradit 
suo particolare. È la bontà dell 

ione, la sera dell: ugurazione del 
tro di Torino, va riconosciuta sen 
di sorta. 

Sul palcoscenico, la protagonista signo 
Concita Supervia dimostrò ancora una vol 
le sue singolari qualità di cantante e di at- 
trice. Ha bella voce, ben timbrata; agilità ni- 
tida, morbida: la sua azione drammatica è 
sobri ta. Il basso Bettoni risveglia alla 
memoria la specie, ora perduta, dei bassi can- 


dev'essere ese- 
in ogni 
ecu- 


questo difetto. Ci vuole tempo, in ogni cosa 
nuova, per sistemarsi. 

Il, complesso vocalee istrumentale è, dun- 

eccellente e tale dataccontentare qual- 

i ii orchestra e masse co- 


Artisti, 0 
rali raccolsero frequenti e nutriti applausi. 


è 


Una osservazione va mossa a proposito 
degli scenari del pittore Gigi Chessa. Acco- 
gliamo di buon grado il desiderio di «no- 

ì » ch'è nei suoi intendimenti pittorici; ma 

pare che questi intendimenti siano espres: 
in quadri non sempre convenienti alla musica 
con cui dovrebbero accompagnar: 

L'accordo fra scenario e musica bisogna 
che sia consonante perfetto. Varietà quanta 


nti di una volt: 
lizzare con l’istessa sorprendente facili 
e i suoi collegh ttola e Gubiani g; 
giano con lui per bravura vocale e comica. 
Îì tenore Tedeschi ha saputo superare i non 
pochi ed irti scogli di cui è disseminata la sua 
parte: agilità ardite e periodi cantabili di 
ampia linea. Le due minori figure femminili, 

mpersonate dalle signore Corrado (Elvira) e 
Masetti-Bassi (Zulma), abbastanza buone. 

Il coro, istruito dal maestro Morosini, 
tonato e rtecipe valido dell’intrecc 
nico. 

L'orchestra è composta di ottimi elementi, 
scelti con cura meticolosa dal maestro Gu 
concertatore e direttore degli spettacoli. Il 
suono di questa orchestra non riesce ancora 
perfettamente equilibrato nella sala sovrac 
rica di tendaggi, di stoffe e di tappeti (e forse 
l'orchestra è sprofondata troppo in basso, sotto 
il piano della platea): ma, certo, il maestro 
Gui, esperto conoscitore dell'elemento che 
guida con così sicura mano, saprà .itt breve 
trovare il mezzo opportuno per rimediare a 


UQUORE ITALIANO DI GRAN LUSSO 


se ne vuole; unità, assoluta. Invece questa 
unità — più nello spirito, s'intende, che nella 
materia — Z'italiana in Algeri non la os- 
serva sempre. Tengo però per buoni alcuni 
«interni» e una veduta di mare veramente 
gustosa, 


CI 


Il maestro Vittorio Gui ha dato tutto il 
suo vivace ingegno e sua solida coltura 
per la buona riescita dell'impresa artistica 
alla quale fu eletto con la dei be- 
nemeriti «Amici di Torino ». Il suo valore 
d'artista è indiscusso; la sua capacità di orga 
nizzatore ottiene, con l'esecuzione di ques 
Italiana în Algeri, una nuova conferma. 

otto la sua guida il Teatro di Torino ra 
giungerà alte mète, Il pubblico elegantissimo 
e folto lo festeggiò in modo particolare e 
significativo. Fervorosi applausi gli furono 
rivolti, che l’obbligarono a presentarsi ripe- 
tutamente con gli artisti al prosce: 
ringraziare. 


LA 


i 


Ci 


L'inaugurazione del Teatro fu onorata dalla 
presenza del Principe Ereditario, accolto al 
suo comparire nella sala dal suono della 
Marcia Reale, ascoltata da tutto il pubblico 
in piedi, e seguìta da un'ovazione entusiastica. 

Prossimamente, secondo e ultimo spetta- 
colo della Stagione (che si chiuderà il 20 di 
dicembre) con la prima rappresentazione in 
Italia di Arzanzia a Nasso di Ric AU 
L’illustre compositore tedesco ha promesso 
di assistervi. 

CI 


Stanno anche per incominciare i concerti 
orchestrali che si svolgeranno nell'inverno 
e nella primavera prossimi. Il primo di que- 
sti concerti sarà diretto dal maestro Gui; gli 


‘o il teatro. (Fot. P. Canonica) 


succederà dinanzi al leggìo direttoriale, Ric- 
cardo Strauss, poi, seguiranno molti altri in- 
signi direttori d'orchestra italiani e stranieri. 

Dei concerti daremo notizia a mano'a 
mano andranno svolgendos: 

In primavera avanzata verrà ripresa la 
gioned'opera; figurano nel programma | 
ceste di Gluck, L'ora spagnola di Ravel e 
Sette canzoni di Malipiero. 

Concertisti di chiare rinomanze — pianisti 

linisti, violoncellisti — e cantanti illustri 
collaboreranno alle manifestazioni artistiche 
per cui il Teatro di Torino va fin d'ora 
posto fra le istituzioni che meglio onorano 
la vita spirituale del nostro paese. 

L’ammirazione di quanti portano amore 
all'arte musicale deve assicurare a. questo 
nuovo Teatro i mezzi per svilupparsi e con- 
solidarsi; nè c'è dubbio che essi debbano 
venire a mancare mai. 

L'inizio è stato ottimo e affida sicuramente 
della piena riuscita per l'avvenire. 


Carto GATTI. 


CONSULTATE QUESTA GUIDA 


Sono qui elencate le tactomandizioni di Cargoyie Mobint 
der te panopili murche di sotomobili n Givolzone i ila 
Le Mettere A, BL Arc Ure) dicano la gradazione di 
Mobili da sami 
La gradazione invnale destre Guata per D perodo di 
rese temperie. î 
Se ta venia macchina ov è elementi tn questo esi 
gonne lo completa Ouida i Lub 


i] 


mm 


I 


«fra 
Mobiloil 
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Mescolando due qualità diverse di olio 
nel carter della vostra. macchina, non sarà 
raro il caso che il vostro orecchio esperimen- 
tato percepisca quella particolare disarmonia 
nel ritmo consueto del vostro motore, che 
denota una mancata accensione in un cilindro, 
costringendovi a fermare la macchina per so- 
stituire quella candela che più non provoca 
l'accensione, 


Che cosa è successo ? 


Si è verificata un’ eccessiva formazione 
di carbone, che ‘depositando sulle punte pla- 
tinate della candela stessa, ha reso impossi- 
bile il prodursi della scintilla. 


Ma non è questo il solo inconveniente 
causato dalla miscela di due diversi oli nel 
carter: altri ve ne sono e ben più gravi, quali 
l'inchiodamento delle fasce elastiche dello stan- 
tuffo, perdita di compressione e fusione di 
bronzine, per non parlare dell’ abbondante 
fumo emesso dallo scappamento. 


Tutto ciò dipende dal fatto che due oh 
‘di qualità diversa facilmente sono anche di 
‘origine differente ed hanno subito processi 
diversi di estrazione e raffinazione; la miscela 
mon. può essere. quindi omogenea, e sotto 


Grave errore!.... 


..... La miscela di oli diversi nel carter. 


l'azione del calore e dello sforzo meccanico 
cui è assoggettata nel motore, si decompone. 
Essa non assicura perciò una lubrifica- 


izione efficace, ma al contrario può causare 


molti gravi inconvenienti com abbiamo visto 
sopra. 

Usando sempre, e solo la gradazione 
di Gargoyle Mobiloil scientificamente appro- 
propriata al vostro motore, secondo le pre- 
scrizioni della nostra Tabella Guida di Lubri- 
ficazione, voi porrete la vostra automobile al 
riparo da qualsiasi .nschio di lubrificazione. 

È necessaria però qualche precauzione 

Lavare accuratamente il carter prima 
di immettervi il Mobiloil; 

Esigere la gradazione di Mobiloil pre- 
scritta dalla Tabella Guida per la vostra 
marca di automobile; 

Chiedere sempre . recipienti litografati 
verificando che il sigillo di garanzia posto 
nel bocchiello sia intatto; 


Verificare che sia praticato il prezzo 
del nostro listino esposto al pubblico 
nelle rivendite; un prezzo inferiore può 
mascherare sostituzioni di prodotto a 
tutto vostro danno. 
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e obbligazioni del prestito italiano di 100 mi- 
dollari vennero assunte da un grande 


mine tanto brillantemente dall'onorevole Volpi a 
Nuova York, ne è seguita un'altra di notevole i 
restito di 20 milioni di dollari (circa 
mezzo milia lire) all'Istituto Nazionale per 
Ù i pubblica utilità. E altre operazioni 
stanno concludendo da parte di alcune nostre pri- 
marie aziende con gruppi inglesi e americani. 

Questo afflusso EER) viene © verrà natural- 
mente creando una maggior larghezza di danaro, 
di danaro buono e non di carta moneta ogni giorno 
più svalutata pel continuo lavoro dei torchi. Per que- 
sta via, come sì nc va nella precedente Rasse- 
gna, i nostri mercati finanziari trovano il necessario 
alimento perchè il credito possa riprendere quel. 
l'ampiezza che lo sviluppo delle industrie e dei 
commerci richiedono, perchè alle aziende possa 
andar conferito il nuovo capitale necessario, senza 
l'inutile attesa di un risparmio nazionale che oggi 
non esiste, 

La maggiore ampiezza delle disponibilità mone- 
tarie, la persuasione che il Governo intende sta- 
bilizzare la lira ad una parità aurea non molto 
lontana dall'attuale, l'andamento buono delle i 
dustrie e delle es i ‘alto tasso dei 
dendi in rapporto col prezzo attuale dei titoli, sono 
le circostanze che hanno determinato il nuovo orien- 
tamento delle nostre Borse, 


I valori, 


| titoli dello Stato sono în ottima tendenza, ma 
non hanno ancora realizzato un miglioramento no- 
tevole dei loro prezzi. Se la situazione monetaria 
consentirà delle riduzioni nel tasso ufficiale del- 


l'interesse, allora certamente le quotazioni sali 


ranno, 

1 valori bancari sono tra i favoriti del mercato, 
La Banca Commerciale è favoritissima e l'aumento 
del suo capitale si compie con larga ricerca dei 
buoni d'azione. Non meno notevole è stato il pro- 
gresso dei corsi della Banca Nazionale di Credito 
ed il consolidamento dei prezzi massimi raggiunti 
dal Credito Italiano e dalle azioni del Credito Ma- 
rittimo, 

Nel gruppo dei valori dî trasporto abbiamo avuto 
anzitutto ff riatso delle Meridionali, se pur contra- 
stato in seguito. Le Cosulich e la Libera Triestina 
progredirono poi vivamente; e più in ritardo, ma 
più delle altre brillanti, furono le Rubattino (Na- 
vigazione Generale Italiana) che sembrano avviarsi, 
col favore della grande speculazione, a corsi ancor 
maggiori. 

Il comparto dei sessili fu, tra gli altri, quello nel 
quale le buone disposizioni del mercato si manife- 
starono con maggiore evidenza e larghezza cui non 
sono certamente estranee le condizioni ottime nelle 
quali le industrie tessili in generale, e quelle coto- 
niere in particolare, vengono a trovarsi, rassicurate 
ormai circa un deprecato troppo rapido ribasso dei 
cambi, 

Anche il gruppo dei valori metallurgici e mec- 
canici profittò del favore del pubblico e delle buone 
disposizioni generali del mercato. Le Fiat furono 
ricercatissime; le Monte Amiata segnarono un nuovo 
considerevole progresso; e tra i valori locali furono 

jJe per contegno, sostenutezza e buon progresso 
corsì le Breda e le Miani. 

Dei valori elettrici, le sole Terni si posero in 
evidenza con una rapida e considerevole miglioria 

tengono ancora assai 
intomatici progressi 
nti, 
Seso, Vizzola, Unes. 

Tra i valori fondiari, tutti ben tenuti, vanno se- 
gnalate le Fondi Rustici in buon progresso e buona 
tendenza, Ottime poi, per continua buona ricerca, 
le Fondiaria Regionale. Sostenuti sempre i Sacca- 

i sui peraltro, pesa ancora la liquida 
ziere Bondi. 

e tutti in notevole progresso, i va- 

pn; segnatamente le Dell'Acqua, 

ital. 


Sostenutissii 
lori dî esporta 
le Italo-Ame 


Sì riporta il consueto specchietto nel quale si 
raffrontano opportunamente i prezzi dei valori: 


Presi di Prezzi di —Pressi 


‘compenso 


ottobre 80 novem. 


compenso 
novembre 


Somoltanio 900: 


Banca d'Italia. 


Cotonificio Cantoni . 
+ Torati.. 

7 Veneziano. 
Valticino 


Tossuti stampati .... 
0 Varzi. 


Tess, Seriche Bernasconi 
Lanificio Targetti. . . . 


Terni. . sigle 
Lombarda Vizzola . | 
Edison. . vs 
Seso (Elettr. Siciliana). 
Un ° 
Pirelli & 0. ..... 
Bonifiche Ferraresi . 
Fondiaria Regionale 
Fondi Rustici , .. . 
Distillerie Italiano . 


I cambi. 


La rivalutazione della lira prosegue con quella 
lentezza che assicura, senza scosse, alle industrie 
esportatrici l'adattamento a tempi nuovi. Il franco 
francese è sensibilmente caduto sotto la pari, per 
riflesso della svalutazione che lo colpisce sul mer- 
cato internazionale. 

30 novembre 
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ADDIO, 


fis insonnia! La piccola stupiva di se stessa, 
abituata com'era a dormire le sue notti 
tutte d'un fiato dal coricar dei polli al primo 
canto querulo del gallo. Chi sa! Effetto forse 
di quel maggio inoltrato che buttava attra- 
verso le ‘griglie delle finestre un odor troppo 
acuto di rose e di fieno. 
La bimba, che aveva quindici anni, un no- 
me luminoso, un nomignolo di cagnetta, un 
piccolo cuore di donnina sgomenta, si rigirava 
nel letto, ora a destra, ora a sinistra, s'irrigi- 
diva, supina, con le ginocchia strette, le mani 
dietro alla nuca, le narici palpitanti, e chiu- 
deva, stringeva le palpebre, dispettosamente, 
volendo Fo Ra ad ogni costo. Mac- 
chè! le pupille le guizzavano, irrequiete, fra 
le ciglia, si spalancavano nel buio, s’ostina- 
vano a guardare qualche cosa che non c'era. 
Stella © Lillì, come più vi piace, si provò 
a recitare una filza di requie ai defunti, come 
le aveva insegnato il parroco, suo zio paterno, 
non immaginando, nella sua ingenuità, un 
sonnifero più potente; ma il pensiero, sorri- 
dendo di maliziosa ironia, le scivolava verso i 
i emente, le soffiava sulle labbra le 
se. 
Allora ricorse all'esercizio meccanico di 
contare, contare fino a cento, a mille; a due- 
finchè il cervello, fasciato di vuota stan- 
deve per forza assopirsi. Contò fino a 
, poi si fermò balzando a sedere sul 
tutta vibrante d'irrequietezza nervosa, 
‘ordò che fra trenta giorni bisognava 
preparare la camera più bella della canonica 
per l'arrivo del signor Lu: 


Figlio d'un 

parroco, veniva 

rimettersi il corpo 

e lo spirito, diceva lui, dalle fatiche della 


— chiedeva Don 


Paolo con una certa trepi ione nella voce, 
Più lo spirito, — confermava il dottor 


Regola. l'intestino senza irritarlo 
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NOVELLA DI 


Luciano Marni senza sorridere, appoggiando 
la testa sulla spalla del vecchio amico, soc- 
chiudendo gli occhi, desideroso, smanioso 
davvero di riposo. 

E anche, sì, ansioso di comprendere. quel 
ricco tesoro di religione che costituiva il pa- 
trimonio spirituale di Don Paolo, la poetica 
dote di Lillì. PISTA 

Lillì veniva in punta di piedi coi suoi chiari 
occhi ridenti, i capelli tagliati sugli orecchi, 
il grembialino odoroso di spigo: 

— Signor Luciano, venga giù con me a re- 
citare le Ave Marie. Ho messo tante rose rosse 
sull'altare, ho acceso una candela nuova.... 

— Ah! ah! ah! — rideva Don Paolo, e nel 
cuore gli alitava una vaga speranza. 

— Sicuro che vengo, piccola mia, sposetta 
mia. — Il giovane dottore si lasciava prendere 
per mano da Lillì e scendeva con lei nella 
chiesina odorosa. 

— Sposetta mia. 

Ella gli alzava in faccia i grandi occhi opa- 
lini con un sorriso triste: 

— lo sono troppo piccola per essere la sua 
sposa: le arrivo appena al gomito. 

— Ebbene, se tu cresceraî, Lillì, tanto da 


ossequioso inchino sulla soglia della chiesa. 
Ma non pregavano: sedevano l'una accanto 
all’altro sopra una delle panche vuote guar- 
dando le immagini sacre e le pallide fiam- 
melle delle candele, le violacciocche che 
rivano sul davanzale della finestra, godendo 


PIA PORZIO CONA 


il fresco e il silenzio di quel luogo sacro. Si 
parlavano anche, sommessamente, come in 
confessione. 

— Senti, Lillì — diceva lui. 

— Se mi chiamasse Stella.... — implorava 
lei, umile ed amorosa. 

— Stella Stella.... infatti tu assomigli ad 
una piccola stella, una stellina rosea d’aurora 
che s'attarda sul bianco cielo mattutino per 
indicare ad un viandante smarrito, ad uno 
stanco pellegrino la via da seguire. 

La bimba diceva di non capire certi discorsi 
difficili, ma chiedeva con ansia: 

— Se lei fosse quel viandante, se lei fosse 
quel pellegrino, che cosa chiederebbe alla 
piccola stella ? 

L'uomo che in realtà era scontento di se 
stesso, della sua esistenza scettica e mon- 
dana, rispondeva più a se stesso che alla 
ignara fanciulla: 

— Le chiederei una strada dritta e lumi- 
nosa, non contorta da insidiosi meandri, da 
stupidi nascondigli, non torbida di nebbia 
ostile, la strada che conduce alla fine del 
viaggio senza peccare. 

Alla bambina innocente, sembrava di co- 
noscerne tante di quelle strade e che facile 
fosse per tali vie il cammino. Rispondeva 
seria e grave: 

— Se fosse il mio sposo, io la condurrei 
per mano, come quando veniamo giù dal 
tinello alla chiesa. 

— Se cresci fino alla mia spalla.... — pro- 
metteva lui divertito e commosso. 

Allora, un desiderio ingenuo arse, nasco- 
stamente, nel cuore di Lilli, la tormentò 
giorno e notte, non le diede più pace: il 
desiderio di crescere. 

Ella diventava donna ma non cresceva; il 
primo fuoco della giovinezza le.a 
prepotente, nelle vene, le faceva 
bitanei rossori al volto delicato: i suoi grandi 
occhi s'accendevano, avidi ed ansiosi di nuovi 
orizzonti, si smarrivano nel languore di dol- 
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cissimi. sogni, si cerchiavano d’'inconsueta 
stanchezza. 

Stella diventava donna ma il suo corpo 
sottile, agile, ben proporzionato, armonioso 
in ogni suo movimento, in ogni suo gesto, 
era pur sempre quello d'una bimba, d'una 
pupetta ammirabile che tutti vezzeggiano e 
che nessuno prende sul serio. I giovanotti 
che alla domenica venivano ad ascoltar la 
messa del parroco, con la giacchetta nuova 
e il fiore all'occhiello, accarezzavano, abbrac- 
ciavano Lillì paternamente: 

— Cara piccola Lillì.... 

E nessuno la chiamava Stella, chè a tutti 
sembrava un nome troppo grande per lei 
così piccola. 

Tacitamente, la bimba si consumava in 
una pena segreta; e si prostrava in fervo- 
rose pe hiere: 

— Madonnina bella, questa grazia me la 
dovete fare. — Chiedeva a Maria Vergine la 
grazia di crescere. Ma talvolta le pareva che 
Maria dal suo altare, fra le rose bianche e 
rosse della quotidiana offerta votiva, la guar- 
dasse con aria corrucciata, con un dolce 
sguardo di rimprovero: — O che si chie- 
dono alla Madonna certe cose stupidette della 
vita? — Allora Lillì, perplessa, sgomenta, pian- 
geva d'un tacito pianto accorato. A lei non 
sarebbe importato niente di qualche centi- 
metro di più d'altezza chè ad abbracciar 
quel caro dottore (non abbracciano le spose 
i loro uomini ?) ci sarebbe riuscita benissimo, 
magari rizzandosi sulla puntà dei piedi. Oh 
così bene! E col pensiero ella passava le 
sue braccia sottili intorno al corpo quasi 
gigantesco di lui, e lo stringeva forte, e gli 
appoggiava la testina sul petto, per la gioia 
di udire il robusto palpito del cuore di luî; 
e sentiva invece il suo cuoricino anelante 
battere disordinato e folle. 

Pregando fervidamente, facendo ogni sera 
il suo esame di coscienza, Lillì fu assalita 
dallo scrupolo che quel suo continuo pensare 


al signor Luciano, fosse un peccato. Con le 
mani giunte, il soave visino nascosto sotto 
il velo nero, ella si confessò, umile, dolo- 
rante e contrita, ad un vecc) cappuccino 


dal volto scarnito in un rigido ascetismo. 
Ma dall’ombra austera del confessionale, le 
venne un sorriso d’amorosa indulgenza, una 
voce di tenerezza e di pietà. L’infantile cuore 
ne fu tutto consolato. 

Ma bisognava crescere. Ora pareva alla 
bambina inconsapevolmente ammalata d'a- 
more, che sulle labbra della Madonna bianca 
e azzurra, ai cui piedi officiava ogni giorno 
Don Paolo, aleggiasse un sorriso d’amabile 
condiscendenza, un consenso, una promessa: 
occorreva raddoppiare preghiere ed offerte. 
Nell’agitazione quasi febbrile di quella notte 
insonne, Lillì ebbe anche l’idea d'andare a 
piedi scalzi, come una povera pellegrina, ad 
un santuario lontano qualche chilometro da 
casa, per genuflettersi dinanzi ad un’altra 
immagine della Madonna che i fedeli dice- 
vano miracolosa. 

Dall'anno prima la bimba non era cresciuta 
forse nemmeno un centimetro e soltanto un 
miracolo poteva far crescere Lillì in trenta 
giorni. 

Esaltata, sperduta ormai nella sua dolce 
follia, la fanciulla lasciò il letto in gran fretta, 
tuffò il volto stanco in un catino d'acqua fre- 
sca, aprì l’uscio di casa senza far rumor 

Mattino rorido ed ancor chiuso nel grigio 
velo dell'ultimo sonno notturno: le piante, 
gli alberi, le case, le valli silenziose, i colli 
solitari, guardano verso il cielo, come assorti 
in una muta preghiera, tacitamente desiosi 
d’una grazia infinita: 

Luce! 


Lillì, sfiorando appena il suolo coi suoi | 


piedini nudi, guardava anch'essa in alto, e 
domandava con labbra tremanti una cosa stu- 
pidetta, ma l’anima sua chiedeva, implorava, 


invocava l’amore, sole della vita. 

Più tardi, genuflessa nell'ombra del san- 
tuario, la bambina si toglieva dal collo la 
sua collana d’ambra, la deponeva pianamente 
sulla bianca tovaglia dell'altare. Voleva an- 
che lei, come tanti altri fedeli, lasciare alla 
Madonna miracolosa un dono, un pegno 
della sua fede. 

Ma nel compiere l'umile offerta, le trema 
la mano e le doleva forte il cuore: avev 


l'impressione d’essersi strappata dalla carne, 
dal sangue, qualche cosa viva di se stessa. 
Quella collana da otto anni le sfiorava il 
collo delicato come una prolungata carezza: 
era un dono di Luciano Marni. Raccolta nel 
mistico silenzio, ella ricordò quel giorno lon- 
tano in cui il giovane Marni le aveva portato 
il bel regalo. Tanto tempo era passato, ep- 
pure Lilli rammentava ogni particolare: il 
suo vestitino bianco, il fiocco rosso dei suoi 
capelli, il suo grido di stupore e di gioia 
alla vista del bellissimo dono. Egli era 
alto e forte: tra le sue braccia, Lillì spariva, 
timorosa e beata. 

La fanciulla socchiuse le palpebre, desi- 
derò, sognò ardentemente, di essere ancora 
stretta fra le braccia di quell'uomo, di sentire 
sulla sua bocca un bacio di lui. 

Oh, ma con tutti quei pensieri mondani 
che le turbinavano nel cervello e nel sangue, 
Lillì s’accorse d'essere in peccato. 


E se la Madonna, impermalita, più non la 


volesse ascoltare? 

Pallida d'umiliazione e di rimorso, la pic- 
cola si curvò fino a sfiorare i gradini del- 
l’altare, rialzò la testa per fissare, devota- 


mente, appassionatamente, la immagine di- 
v e vide ancora lui, lui, il Suo bel volto 
virile, il simpatico sorriso del 

Iscì di chiesa sospirando, rabbri 
tutta nello scialletto nero, e si rimise le s 
con gli occhi velati di lacrime. 


Ma passando dall'ombra nel trionfo del 
primo sole, Stella sentì un'onda di gaudio 
invaderle l’anima intristita, un vigor nuovo 
nel suo corpo adolescente, un desiderio in- 
tenso di vivere e di godere. 

Ritornava per sua strada verso la casa 
canonica, snella, dritta ed alte 


a, con le pu- 
pille nti, e le sembrava di esser mira- 
colosamente cresciuta, di esser davvero di- 
ventata donna ad un tratto, in tutta la pie- 
nezza dei sensi e dello spirito 

— Bella, bella! — disse un uomo passan- 
dole vicino, guardandola con gli occhi accesi, 
— Bell 


‘colse in se stessa con un lungo fi 
mito di voluttà la calda parola d’omaggio 
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dello sconosciuto, come un saluto festoso, 
un augurio fervido per la sua giovinezza 
che in quell'ora mattutina sbocciava ardente 
e bramosa. 

è 


Don Paolo, dopo la messa, beveva a sorsi 
îl suo caffè nero e guarda 
Lillì che s'era mes 
chiando. La nipoti 
in casa appena uscita dalle 
tino d'aprile, con le prime rondi 
nella anch'e 


— disse 
commozione nella 
posò sulla vai la tazza vuota, senza 
distogliere lo sguardo dalla fanciulla. 

ro, davvero? — Ella si fermò di. 


ni; lio zio con granata in mano, s'im- 
porporò di gioi 

— Anche Lucia l'ha detto, confermò 
Don Paolo. — Non è vero, Lucia? 

La domestica grossa, calma, bonaria, ri- 
danciana, portava su dall'orto due polli spen- 
ise a Lillì con gli occhi lucidi 

Oh! sì, sembra addirittura un'altra. U 


vera donnina da marito. 
il cuore traboccava di letizia. 
matemi Stella 

— Che c'e ome 

Piuttosto pensiamo 
propose, allegramente, il parroco. 

— Alle scarpette col tacco, — suggerì Lu 
si timidamente. 
trano i vestiti nuovi? Che c'en- 
irpette? — motteggiò Lillì cor- 
e là ora a sfiorare con un bacio 
i capelli bianchi dello zio, ora saltando al 
collo della donna prosperosa, E sentiva nel 
le petto un'onda tumultuosa di pianto, 


a, una 
Ila bimbi 


trano le s 
rendo qu 


un nodo di singulti alla gola, un dolce riso 
sulle labbra 

Ed ebbe i vestiti nuovi, composti con abile 
grazia intorno al suo corpo sottile, già esu 


berante di calda giovin mminò svelta 
e spedita nelle scarpette 

— Signorina Stella 
notti radunati sul s: 


— dissero i giov 
to dopo la messa 
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domenicale; e si tolsero il cappello e fecero 
un inchino di comico osseq Ma tutti la 
guardavano con ammirazione: una tenera, 
delicata, variopinta farfallina appena appena 
dal bozzolo. 
del riposo festivo, ella andò 
a braccetto con le ragazze del contado che 
parlavano sempre d'amore. i 

Amore amore! Parola magica, misterios 
colma di recondite dolcezze, che Lillì vede 
re come un leggiadro fiore dalle ro- 
delle compagne giovanette, che 
da per tutto in lettere luminose, 
nel verde fiorito dei prati, sui margini dei 
torrentelli, sulle vecchie mura orlate di rose 
e di giaggioli, negli orti mmeggianti di 
geranei, nell'azzurro intenso delle chiare notti 
stellate. 

— Amore: ma è dunque una cosa così 
grande quest'amore di cui dite? — chiede 
ja la nipotina di Don Paolo. 


baciate. 


| tuoso le fresche bocche gi: 
— Quando anche tu, Lillì 


— Allora anche tu saprai, L. 

La piccola amica di Luciano Marni sen. 
tiva di tremare dal! i piedi, e i mille 
agresti dell 
oglio della prima estate le davan le v 
Avrebbe voluto chiedere ancora 


ma 


fatta di sp: 


simo? — 
| pazza voglia di pian, 
Intanto cer di 
mente, al prossimo 
| Marni: ella avrebbe prir tutto ev 
di farsi baciare come gli anni passati. 
E perchè poi se non desiderava, se non 
gognava altro in quel momento che d'esser 
da lui? 
Che strano, intricato viluppo di sentimenti 
le si aggrovigliava nell'anima inesperta! La 


tranquilla- 
Luc 


arar: 


prep: 
incontro con 


di 


piccina non si raccapezzay 
Una sera, poco pr di coricarsi, credette 
di udire giù, sullo spiazzo erboso su cui si 
ciava la finestra della sua camera, la 


sbiancò in volto, poi si buttò 
sul letto, singhiozzando. Non era Luciano. 
Ella rialzò Îa testa, si rasciugò gli occhi, 
provò verso se stessa avvilimento e vergogna, 
giorno, lavorando nell'orto accanto a 
ntiva quieta, raccolta. Lucia, chiac- 
raccontava i fatterelli del paese: di- 
a del farmacista che si prepa- 
rava il corredo. Biancheria da principessa, 
lenzuola fini come la seta, una coperta per 
il letto matrimoniale tu trine e trafori, 
tovaglie di autentica Fiandra. 
Lillì interrompeva il lavoro e guardava in 
alto, seguendo il filo d'un intimo pensiero: 
«Sono l’uno dell’altra.... la loro carne di- 
venta una carne sola, le loro anime un’ani- 
ma sola. Ella dormirà ogni notte sul petto 
di lui, s'accosterà ogni giorno alla sua stessa 
vola, dividerà con lui il pane della mensa. 
Amare un uomo così per tutta la vita! Vi 
ere al mondo una felicità più grande?» 
sospiri le traboccavano cal seno 
colmo di tenerezza. Curva la testina sul la- 
voro, riprendeva l'ago, metteva punti su 
punti: leggere foglie di edera sopra uno 
sfondo azzurro, minuscoli petali di miosotidi 
in un bianco perlato. La camera più bella 
della canonica doveva quell’estate adornarsi 
di cuscini e di tovagliette nuove. Lucia, di 
ccò in quella camera, sopra 
un quadretto dell’Arcangelo 
n Raffaele, santo mediatore, secondo lei, 
di matrimoni onesti e felici. Don Paolo 
scosse la testa, sorrise come d'un’adorabile 
sciocchezza, e ci accese sotto un lumino. 
Lillì, seria seria, pregò ogni sera inginoc- 
chiata dinanzi al quadretto ed al lume acceso! 
Ma l'ospite si faceva aspettare. In generale 
arrivava prima di San Giovanni, e preparava 
i fuochi artificiali da accendere sulla terrazza 
della canonica sera della festa, mentre 


comodino, 


e arroventate la molle pasta odorosa 
d’anaci de 
È 


il dottor 


Marni. 
azze della parrocchia, che adoravano 
[Vedi continuazione a pag. xvi.] 


e senza 


PER VOI 
PER LA VOSTRA FAMIGLIA 


LA 


Concessionaria esclualva per l'Italia è 
proce SOCIETA NAZIONALE 
CHIMICI E FARMACEUTICI 
MILANO 


siete presi negliartigli della nevralgia, 

della lombaggine, del reumatismo 

articolare o muscolare, acuto o cro- 

nico; quando le vostre sofferenze 
sono insopportabili 


RICORDATEVI 


che in tutte le farmacie troverete un prepatato semplice, 
sicuro, d' indiscussa efficacia: il 


THERMOGÈENE 
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È MACCHINE E MATERIALI 
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MACCHINE “ ALBERT,,éj - 
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per giornali quotidiani 


È Macchine piano:ntalte EUREKA Î 


E PER QUOTIDIANI DI MEDIA TIRATURA | 


È IMPIANTI COMPLETI 
di Tipografie - Litografie - Fabbriche di Cartonaggi, ecc. î 


TALIA-BOMBAY 


Servizio quindicinale combinato 


per passeggeri e merci 


PARTENZE DALL’ADRIATICO 
col 
“LLOYD TRIESTINO,, 


da Trieste il I di ogni mese, ore 23 
» Venezia il 2 di ogni mese, sera 
» Brindisi il 4 di ogni mese, ore $ 


PARTENZE DAL TIRRENO 
con la 
“MARITTIMA ITALIANA,, 


da Genova il 15 di ogni mese, ore 10 


» Napoli il 16 di ogni mese, ore 22 


Informazioni: a Milano presso l'Agenzia del Lloyd 
Triestino, Galleria Vittorio Emanuele n, 28; a Trieste 
e a Genova presso la Sede Centrale delle due Società, 
e presso tutte le Agenzie di viaggi delle principali città. 


Pa; 

i 42 Ruedefaradis è PARIS. 
(YE_À AGENTE GENERALE rerLITALI 
est ATTILIO BILANCIA 

Vaia S Andrea!2- MILANO 


A 


MECCANO 


Migliaia di modelli, sempre più 
grandi e migliori! 


anno il Meccano è molto più interessante di 

Molti pezzi nuovi sono stati aggiunti ed 

il Manuale d'istruzioni è stato rifatto, con notevoli 

miglioramenti ed aggiunte. Giocando col Meccano 

si ha il divertimento più interessante e più vario 

che esista. Ogni modello p funziona esatta- 

mente come la cosa véra che rappresenta. La 

costruzione di tutti i modelli è facilissima, basta 

saper usare un cacciavite e seguire le chiare istruzioni 
in lingua italiana che si trovano in ogni scatola. 


Scatole Meccano da Lire 28.00. I pezzi 
Meccano sono d’acciaio lucente! 
Per listini descrittivi, prezzi e schiarimenti, rivolgersi ai depositari 
rivenditori In tutta l'Italia © dirigersi direttamente alla fabbrica 
Fabbricanti 
Meccano Ltd. (Sezione 
No. 12), Binns Road, 
Liverpool, Inghilterra 
Tornio costruito col Meccano. ". Osservale 


il meccanismo per il movimento trasser 
sale ed 11 carrello 


1925. 


Gratis a tutti 
i ragazzi! 

“ La Visita di Gigino al 
paese dei Meccano " è Îl 
titolo di un bel libriccino 
che. descrive | minuta» 
mente la visita fatta da 
un fortunato ragazzo nel 
Regno del Meccano. "E 
una narrazione del più 
grande interesse. Manda | 
feci i nomi di tre dei | 
vostri compagni © rice 
Vereto gratis 1 libretto | 
suaccentiato. Seriveteci 
subito 
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[Continuazione, vedi pag. xiv.] 


il bel villeggiante (qualcuna egli l'aveva ba- 
ciata ?), si sfogavano, s’imbronciavano con 
Lillì: 

— Viene? Non viene? 

La piccola aveva il visino smorto e un bat- 
tito troppo celere nei polsi venati di a , 

Discese la notte di San Giovanni, tepida, 
odorosa di gigli, accesa da sciami fosfore- 
scenti di lucciole: qualche coppia d'inna- 
morati s'indugiò sotto il cielo stellato. 

Lillì, abbandonata sul davanzale della sua 
finestra, con le palpebre bruciate da un 
pianto silenzioso, udì, sussultando, il fischio 
lacerante dell'ultimo treno in arrivo: come 
un grido ironico, beffardo della sorte che 
gridava per lei l'ora della delusione. Per- 
chè, proprio con quel treno, il dottor 
ciano Marni ‘arrivava, insieme ad una ele 


PASTINA GLUTINATA 


BUITONI 


Csa Fabbricata a 
tz SANSEPOLCRO 


Esclusivamente nei Secolari Stabilimenti 
della Ditta 


Gio & F.' BUITONI 


S. A. 


CASA FONDATA NEL 1827 


gante comitiva di chiassosi amici. Lillì aveva 
udita la notizia, vagamente, da qualche vi- 
cino; l'aveva creduta una supposizione ed 
era invece una cosa vera. Il giovane Marni 
sarebbe salito alla villa del Box io, quella 
che ha intorno le più ricche bandite, ospite 
dei conti Falieri che avevano una bella fi- 
gliuola da maritare. 

Passò l'automobile che veniva su dalla 
stazione e che rallentò la corsa poco lontano 
dalla casa canonica: nell'aria quieta risuonò 
un frastuono di maschie voci gioconde. 

Lillì fissò acutamente, nell'oscurità, gli 
occhi febbricitanti; credette di vedere una 
mano d'uomo fare un cenno di saluto verso 
la sua finestra; udì distintamente la nota, 
cara voce gridare nel silenzio notturno: 

— Addio Stella! 

La possente voce virile non era allegra, 
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JACK e JANE 


pareva anzi celare una nota di rimpianto, 
di rammarico. 

— Addio Stella! 

Addio addio, — beffeggiò un coro di 
spensierate. 

— Addio addio, — ripetè un’eco dolorosa 
nel piccolo, infantile cuore innamorato. 

Addio candido sogno d'amore, ingenua spe- 
ranza, fresca, soave illusione d'una incipiente 
primavera della vita. 

La chiara alba tremolante di raggi {della 
prima giovinezza, s'adombra nel freddo gri- 
giore d'una malinconica realtà 

E Stella porterà attraverso alla vita il peso 
di quella malinconia; sarà buona, umile, se- 
rena, condiscendente, amorosa, pietosa, ma 
nel sorriso dei suoi grandi occhi opalini ci 
sarà sempre un lieve tremor di pianto. 


Pia Porzio Cona. 


NON PIÙ 
CAPELLI GRIGI 


con L' 


”EXCGELSIOR,, 


la meravigliosa, innocua Lozione Risto- 

rairice di Singer Junior, ridà il colore 

na'urale ai capelli, senza macchiare. 

Prezzo L. 15.— Vendesi dal Profumleri 
NGER, Milano, Gorla Prime 


DENTIFRIGI 
VANZETTI 
TANTINI 


VERONA 


LIQUIDO-PASTA-POLVERE 


Per dimagrire 
prendete le 


Pilules Galton 


Dimagrante perfetto che agisce portando un migliora- 
mento alla digestione e senza nnocere alla salute, Mento 
gua doppio, guancie grasse, anche, ventre, 
sono presto ridotti e l'organismo ringio» 
vanìto. 
La signorina C., scrive: 
“ Un solo flucone di Pilules Galton mi ha 
fatto perdere, 9 centimetrà ni circonfe enia; 
inoltre avevo un grosso ventre che-& dimi- 
multo come per iNcAnto n. 

M. E. B. di Montbard: 

“L Pilules Galton mi hanno fu'to dimi- 
grire di tre chili un 17 giorni. Quindi ho com 
finu.to cm risultati rimarchevoli senza aver 
bisogno di lasciare il mio lavoro e senza sen- 
tirne alcun disturdo ne 

E così, se desiderate dimagrire, non esitate; prendete 
le Piiules Galton. La prova di un flacone vi convin- 


CHE LAVA 
€ RIMETTE A NUOVO, 
JLI INDUMENT 
LICATI 


{ll LUX viene fabbricato dalta stessa casa del rinomato 
SAPONE SUNLIGHTI. 


I VOSTRI 
CAPELLI 


diventano ra inariditi e fragili perchè li tra- 
scurate. Un massaggio alla testa mattina e sera 
eviterà la formazione della forfora che è quasi 
sempre la causa delle calvizie premature. Questo 
massaggio, che non richiede che pochi minuti, do- 
vrà tuttavia venir fatto colla Lozione Lavona che 


morbidi come la seta. 


sarebbero i grampi, le contrazione, pesantezza, ecc., 
nella maggior parte dei casi nn sono che un segno 
sicuro d'una eccessiva acidità nello stomaco. P. 


Figura al vero 


CESARE MARINA 


tampato cogli inchiostri G. LAGITZKE di Alstetten (Zurich) Oeseesetonari sestuaivi 


GRAMPI DI 
STOMACO 


Tutte quelle sensazioni dolorose dopo i pasti come 


pol pi 
lievo immediato in tutti i casi di digestioni difficili 
e dolorose, 
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SENO 


Sviluppato, ricostituito, reso più sodo 


PILULES ORIENTALES 


donna ed alla Kiova 
piommmente proporziona! 
Fine. con istrus 
3. 45, 7. 
guilano ; Fin dambelett, 
Lanceloîti 15 P. Municip 
Si, via di Pietra, e tutte 


“. 2822 Vora KAWECO 2 Ceselli L, 210.— 


Yitalia: Ditta CESARE ROSSI di BOSIA 
per @ & MOGGI 


Vittoria, 47. Telefono 51-783. 


